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Mesagne, in zona 
Torretta e Grutti-Cal-
deroni: la rete idrica 
sarà potenziata. È 
stato infatti inaugu-
rato alla presenza del 
sindaco Toni Matar-

relli, il cantiere dell’Acquedotto Pu-
gliese che entro due anni completerà 
questa grande opera. Costo dell’in-
vestimento, circa due milioni di euro, 
interamente coperto da un fi nanzia-
mento del PNRR richiesto dal Comune 
di Mesagne, approvato dall’Autorità 
Idrica Pugliese e progettato da AQP. 
“Siamo particolarmente orgogliosi 
di questo intervento infrastrutturale, 
perché – spiega il sindaco - implemen-
terà il servizio idrico portandolo agli 
standard di effi  cacia ed effi  cienza che 
le due zone, negli anni cresciute urba-
nisticamente, meritavano.

Matarrelli, che sottolinea gli sforzi sin 
qui compiuti per elevare il tasso cultu-
rale e sociale della città, nell’annuncia-
re ad Antenna Sud la sua ricandidatura 
a sindaco di Mesagne, sottolinea che 
vanno attuati, ora, i cantieri per la 

riqualifi cazione delle periferie. In cam-
po, interventi per 50 milioni di euro.

Tornando al cantiere Aqp, erano 
presenti numerosi rappresentanti 
dell’Acquedotto Pugliese, tra cui l’inge-
gner Anna Maria Memoli, direttore dei 
lavori(“Distrettualizzazione e digitaliz-
zazione delle rete idriche: l’obiettivo 
è risparmiare ottimizzando il servizio 
e le pressioni”) e l’ingegner Giovanni 
Bramante, responsabile unico del pro-

cedimento: “L’intervento,  fortemente 
voluto dall’amministrazione comunale, 
è stato recepito da AQP e porterà a un 
potenziamento e miglioramento della 
rete idrica nelle zone interessate”.

AL VIA IL CANTIERE 
AQP A MESAGNE
Nelle zone Torretta e Grutti-Calderoni i lavori
per il miglioramento della rete idrica

A

TERRA DEI MESSAPI

Il numero di settembre-novembre 2023 di «Memorie mesagnesi» è nelle edicole. Si  apre  con  una  rifl essione  
sul  futuro  della  città  sul  versante  del  turismo  culturale,  prendendo spunto dalla mostra su Caravaggio, 
quindi Vito De Guido scrive un articolo «In ricordo del maestro Ferdinando   Fasano   a   100   anni   dalla   
morte»,  corredandolo  di una molto signifi cativa documentazione   fotografi ca. 
«L’enigmista  lirico» di  Marcello  Ignone  è  l’anticipazione  del contenuto  di  un  libro  sul  poeta  Francesco  
Bardicchia,  apprezzato  enigmista,  che  l’autore presenterà nelle prossime settimane. Enzo Poci, quindi, con 
due articoli continua a rifl ettere sulle datazioni  riguardanti  il  castello  e  lo  fa  in  relazione  anche  alle  
opere  di  storia  patria  dei  secoli scorsi:  
«Giovanbernardino  Tafuri  e  le  sue  adulterazioni  e  falsifi cazioni» è, infatti,  un  articolo  che riguarda  la  
pubblicazione  di  documenti  nel  settecento  considerati «autentici» e  rivelatisi  non 
esserlo al vaglio della critica. Domenico Ble studia «Il san Francesco di Amendola conservato nella chiesa 
Matrice di Mesagne», Michele Mainardi o� re un reportage su «La cappella dimezzata della masseria 
“Li Lucci” in agro di Brindisi: un a� ronto che grida vendetta», mentre Alessia Galiano con «Al  Mater  
attivi  percorsi  di  nuova  accessibilità  per  toccare  la  storia»,  riferisce  della  novità  del locale museo 
archeologico. Chiude il numero di Memorie Mesagnesi una recensione del volume di poesie  «Il  mare  
e  la  sera»,  seconda  silloge  del  poeta  Damiano  Andriolo. Il numero di dicembre chiuderà l’annata di 
pubblicazione, fornendo anche l’indice di quanto prodotto nel 2023. 

IN EDICOLA “MEMORIE MESAGNESI”

Il sindaco Toni Matarrelli

Giovanni Bramante e Anna Maria Memoli
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RAGAZZI, COSTRUITE
IL VOSTRO FUTURO LAVORATIVO

GRANDE AFFLUENZA DI PUBBLICO PER LA GIORNATA 
DI CHIUSURA DEI “JOB DAY”, STRUMENTO CARDINE 
DEL PROGETTO “RETE JONICA PER L’ORIENTAMEN-
TO” REALIZZATO DALL’ENTE PROVINCIA DI TARANTO 
NELL’AMBITO DELLA MISURA “PUNTI CARDINALI”. Un 
programma che, attraverso tre fasi distinte ha inteso tracciare 
percorsi orientativi a favore di coloro che, necessitando di in-
formazioni dettagliate e puntuali, desiderano non solo iniziare 
a costruire il proprio futuro professionale, ma anche valutare 
nuove opportunità che permettano di conoscere e sperimen-
tare differenti ambiti lavorativi. 
A gremire il Salone di Rappresentanza al primo piano del 
Palazzo del Governo sono stati soprattutto giovani studenti 
tarantini che hanno seguito con interesse gli interventi di 
qualificatissimi relatori, tutti impegnati nell’indicare come può 
essere intrapreso il percorso migliore per entrare a far parte 
del mondo del lavoro. Un percorso non semplice, inutile na-
sconderlo, ma che va affrontato con gli unici mezzi che quasi 
sempre consentono di superare qualsiasi difficoltà: la determi-
nazione, la preparazione ed il perenne desiderio di migliorarsi.
Moderato dal dirigente del Settore Economico-Finanziario e 
Personale dell’Ente Provincia, nonché RUP del progetto, dot-
tor Roberto Carucci, l’evento ha visto anche la partecipazione 
di Giuseppe Ninno, il noto influencer conosciuto dal popolo 
del web come “Mandrake”. È toccato anche a lui, che attraver-
so l’ironia sdrammatizza gli “imbarazzi” che tutti noi da bam-
bini abbiamo vissuto, raccontare alla platea le prime sue espe-
rienze lavorative e le ragioni che un giorno lo hanno portato a 
cambiare completamente la sua vita cominciando a fare quello 
che più gli piaceva. “Il successo comincia anche così, con il 
coraggio di cimentarsi in qualcosa di diverso da quello che si 
fa - ha dichiarato nel corso del suo intervento rivolgendosi ai 
tantissimi ragazzi presenti- Non bisogna abbattersi se all’inizio 
si va incontro a dei “fallimenti”, bisogna provarci. È necessario 
continuare a fare le cose in cui si crede senza stare ad ascoltare 
gli altri. Seguite il vostro istinto. Se volete montare dei video, 
se volete suonare la batteria, se volete fare i registi, fatelo. Non 
mollate. Applicatevi, studiate e credeteci. La perseveranza è la 
cosa più importante.”
Un incitamento a cui si è unito anche il presidente della 
Provincia di Taranto, Rinaldo Melucci, che ha inteso rimarcare 
come “il principale patrimonio su cui un Paese deve puntare è 
il capitale umano.”

“In altre zone d’Europa - ha spiegato - sono più avanti di noi 
secondo alcuni indicatori non perché abbiano un caveau nella 
banca centrale pieno di lingotti d’oro, non perché sono più 
intelligenti di noi, ma perché lasciano più spazio nella loro 
programmazione ai giovani, alle competenze e all’orienta-
mento in termini di formazione. In Germania, ad esempio, non 
c’è quasi transizione fra il mondo della scuola ed il mondo del 
lavoro.” 
“Ci sono indicatori che in realtà dimostrano - ha continuato il 
presidente Melucci - come dove c’è più competenza, dove c’è 
più formazione, dove c’è più orientamento, dove c’è un’osmo-
si diretta fra il mondo della scuola e quello del lavoro l’eco-
nomia gira meglio. E quando questo accade significa qualità 
della vita, gratificazione per tutti, significa giovani che restano 
nelle loro città di origine. Ed è quello che Comune e Provincia 
di Taranto desiderano, anche perché negli ultimi anni sono 
stati i principali datori di lavoro su questo territorio. C’è un 
mercato che è pieno di opportunità inesplorate ed un progetto 
come quello di “Punti Cardinali” che ha puntato a far scoprire. 
Non si va verso i nuovi mercati o i nuovi lavori con approssi-
mazione, serve una consapevolezza, un accompagnamento 
ed è quello che “Punti Cardinali” si propone di trasmettere. I 
giovani, che saranno la futura classe dirigente, gli operatori del 
domani, devono crederci”.

Un interessante convegno ha tracciato il bilancio del progetto “Rete Jonica
per l’Orientamento” realizzato dalla Provincia di Taranto nell’ambito della misura
“Punti Cardinali”

FORMAZIONE
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Mercoledì 29 novembre 
alle 10.30 a Crispiano, 
nella sala ristorante 
dell’istituto professio-
nale “Elsa Morante”, alla 
presenza dell’autore 

Carmine La Fratta, del dirigente scola-
stico Concetta Patianna, degli studenti e 
del corpo docenti, si svolgerà la cerimo-
nia di donazione delle fotografie su tela 
che ritraggono le Masserie crispianesi. 
Subito dopo, si terrà un “coffee break” 
organizzato dagli alunni e dai docenti 
dell’istituto.

Crispiano, il territorio delle cento 
masserie. Il fascino dei colori della terra 
e del cielo che si uniscono tra loro in 
un effluvio di pace e di serenità, in cui 
l’aria profuma di ulivo. Luoghi ideali per 
trascorrere ore di quiete, passeggiando 
a cavallo tra i colli della Bassa Murgia 
tarantina ed il mare, all’ombra di un bo-
schetto di querce ed ulivi secolari.

Tutto questo rivive nelle fotografie di 
Carmine La Fratta, fotografo professio-
nista di Lama (Taranto), con esperienze 
nel mondo cinematografico in qualità di 
fotografo di scena per i film “Il Miracolo” 
di Edoardo Winspeare, “Mar Piccolo” di 
Alessandro di Robilant e “Scilla non deve 
sapere” del regista Bruno Oliviero.

Le Cento masserie fotografate su tela 
da Carmine La Fratta, un mondo magico 
ritratto con abile cura con un occhio 
rivolto ai particolari, quelli che fanno 
sempre la differenza, sono state di recen-
te le protagoniste di una mostra tenuta 
proprio a Crispiano dal fotografo. Una 
mostra che ha affascinato quanti l’hanno 
visitata. Da qui è nata l’idea di donare 

al Comune di Crispiano, in particolare 
all’istituto professionale “Elsa Morante” 
le fotografie esposte su tela perché le 
stesse trovino uno spazio espositivo 
permanente.

Un’idea che ha trovato subito piena 
accoglienza nel dirigente scolastico 
dell’istituto, che ha accettato la propo-
sta di ospitare in maniera permanente 
fotografie che raccontano il territorio con 
tutte le sue peculiarità e bellezze, oggi ri-
conosciuto da Programma Sviluppo, cui 
si deve massima collaborazione, e dalla 
stessa Regione Puglia di cui le masserie 
sono la massima espressione.

LE CENTO MASSERIE
DI CARMINE LA FRATTA

SU TELA

PAESAGGI&ARTE

Il popolare fotografo regala la sua “galleria” all’Istituto
“Elsa Morante”. La scuola ospiterà “scatti” unici di un territorio 

con straordinarie peculiarità e bellezze
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Donne e finanza:
nuove sfide e opportunità

ECONOMIA

“DONNE E FINANZA: NUOVE SFIDE E OPPORTUNITÀ” 
È IL TITOLO DEL CONVEGNO ORGANIZZATO  DALLA 
BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA, NELL’AM-
BITO DELLE INIZIATIVE DEDICATE ALL’EDUCAZIONE FI-
NANZIARIA E ALL’EMPOWERMENT FEMMINILE: UN’OC-
CASIONE PER RIFLETTERE SUL RAPPORTO TRA DONNE 
E FINANZA, E CONDIVIDERE ALCUNI SUGGERIMENTI 
PER GESTIRE LE DIVERSE SITUAZIONI CHE, NEL CORSO 
DELLA VITA, POSSONO VERIFICARSI.  

Attraverso gli interventi di un parterre tutto femminile, 
nella splendida cornice del Teatro Mercadante di Altamura, 
in collaborazione con FeduF e Women&Tech® ETS, sono stati 
analizzati le difficoltà del passato, la situazione attuale e le 
prospettive future. 

Una tavola rotonda che si inserisce all’interno 
della settimana dedicata alla sensibilizzazione 
e alla celebrazione della Giornata Internazio-
nale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne, che ricorre il 25 novembre di ogni anno. 
Spesso, infatti, si parla di violenza economi-
ca: la donna viene isolata, privata delle sue 
risorse, esclusa dalle decisioni che riguardan-
do l’andamento familiare. Può accadere che 
dalla violenza economica si arrivi alla violenza 
psicologica o alla violenza fisica. L’incontro ha 
fornito alle donne gli adeguati strumenti di co-
noscenza per prevenire gli abusi, per agevolare 
la loro partecipazione al mondo finanziario, al 
fine di contribuire a realizzare una vera parità di 

genere. 
“L’educazione finanziaria è uno strumento prezioso per edu-

care le donne all’indipendenza economica – ha rimarcato Rosa 
Calderazzi, presidente del Comitato ESG BPPB. E’, inoltre, 
necessario favorire azioni che rafforzino l’empowerment fem-
minile, perché solo con la conquista della consapevolezza di sé 
e del controllo sulle proprie scelte, decisioni e comportamenti, 
nell’ambito delle relazioni personali e nella vita politica, sociale 
ed economica, è possibile combattere e ridurre il gender gap”. 

“Il divario di genere è ancora diffuso e molto sentito nel no-
stro Paese”, ha sottolineato nel suo intervento Rossella Dituri, 
responsabile Comunicazione BPPB. “Come Banca a vocazio-
ne territoriale promuoviamo da diverso tempo una cultura 
finanziaria, necessaria per un tipo di crescita che sia inclusiva 
e sostenibile, perché non può esistere progresso economico 
senza inclusione. Abbiamo il precipuo compito di fornire 
tutti gli strumenti necessari per favorire l’emancipazione e la 
dignità delle donne e contrastare il fenomeno della violenza 
economica nei loro confronti”.

Assente per impegni istituzionali il presidente BPPB Leo-
nardo Patroni Griffi, sono intervenute Rossella Dituri,  Maria 
Teresa Paracampo - professore associato di Diritto dei Mer-
cati Finanziari e dell’Innovazione Digitale - Dipartimento di 
Giurisprudenza UNIBA, Gianna Martinengo, presidente di 
Women&Tech® ETS e Rosa Calderazzi. Ha moderato l’incontro 
Giovanna Boggio Robutti – DG della FEduF. 

“Promuovere un approccio inclusivo all’educazione finanzia-
ria rappresenta non solo un’opportunità didattica ma anche 
un’azione concreta per introdurre un cambiamento culturale 
compatibile con modelli di sviluppo più equi – ha spiegato 
Giovanna Boggio Robutti, Direttore Generale di FEduF – poi-
ché l’educazione finanziaria è un prerequisito per l’esercizio 
consapevole e responsabile dei propri diritti”. 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata e FEduF insieme per l’educazione finanziaria
al femminile. Successo per l’iniziativa tenuta ad Altamura

Rosa Calderazzi, Presidente Comitato ESG BPPB

Giovanna Boggio Robutti, 
Direttore Generale di FEduF

Rossella Dituri 
Responsabile Comunicazione BPPB
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Formare i professionisti
del futuro

ECONOMIA

Lunedì 27 novembre BCC San Marzano partecipa alla Ceri-
monia di Apertura della “Call Tech Action Week Milano”, prima 
settimana organizzata da ICE SDA Bocconi School of Mana-
gement, Assofintech, Italian PropTech Network, Osservatorio 
Fintech e InsurTech del Politecnico di Milano, Italian Insurtech 
Association - IIA con il patrocinio del Comune di Milano, per 
favorire l’incontro tra nuove tecnologie, idee innovative e gio-
vani imprenditori nei settori Fintech, Insurtech e Proptech. Si 
svolgerà dal 27 novembre al 1° dicembre 2023, con numerosi 
appuntamenti in 5 giorni tra panel, conferenze, social event, 
talk, podcast e interviste. Gli incontri saranno aperti al pub-
blico e rappresenteranno un’occasione di confronto dinamico 
e inclusivo tra imprenditori, aziende, istituzioni, associazioni, 
addetti ai lavori e giovani con l’obiettivo di informare sui fabbi-
sogni delle imprese Italiane e sulle competenze necessarie per 
rimanere competitivi in un mercato del lavoro che sta evolven-
do velocemente. 

Nel corso della prima giornata, SDA Bocconi presenterà 
l’European Financial Services Tech Hub, di cui BCC San Mar-
zano è partner, dedicato ad attività di ricerca e innovazione al 
servizio delle aziende, con un focus particolare sull’inclusività 
finanziaria e sull’internazionalità. 

Al tavolo dei relatori anche il presidente della BCC San 
Marzano Emanuele di Palma per portare la testimonianza di 
una banca del territorio da sempre attenta al mondo delle 
startup e delle nuove generazioni: “Siamo onorati di parteci-
pare ad un evento di tale portata. Da sempre la nostra banca è 
attenta a tutto quello che riguarda il mondo dell’innovazione, 
sia dal punto di vista umano, nella misura in cui coinvolge 
le giovani generazioni in un processo di rinnovamento della 
classe dirigente del nostro paese, sia dal punto di vista tecnico 
in quanto introduce nuove soluzioni nel mondo della finan-

za. Vogliamo testimoniare l’attenzione che abbiamo sempre 
posto e che continuiamo a porre al mondo delle start up, per 
le quali abbiamo messo a disposizione una piattaforma di 
crowdfunding che offre l’opportunità di raccogliere fondi onli-
ne al fine di sviluppare la propria iniziativa. Siamo qui da un 
lato come attenti ascoltatori degli indirizzi nel mondo fintech 
in campo economico e finanziario e dall’altro come portatori 
della testimonianza di un mondo fatto da piccoli istituti di 
credito fortemente radicati sul territorio che hanno intenzione 
di proseguire nella loro missione cominciata oltre 100 anni fa 
con una particolare attenzione al mondo dei giovani e della 
tecnologia. 

Gimede Gigante, docente di Corporate Finance and Real 
Estate SDA Bocconi & Director di ICE- Innovation and Corpo-
rate Entrepreneurship ha commentato: “La Call Tech Action 
rappresenta un ponte tra studenti e mondo del lavoro, tra 
professione e innovazione, e tra Milano e l’ambito interna-
zionale. Il nostro obiettivo è quello di creare un fertile terreno 
di incontro tra nuove tecnologie e idee innovative, iniziando 
un cammino che porti le istituzioni a incontrare le nuove 
generazioni, e queste ultime a muoversi verso un futuro ricco 
di promesse. La Call Tech Action segna quindi l’inizio di un 
percorso, dove l’entusiasmo, la scoperta e la curiosità guidano 
questa ‘prima volta’, ponendo le basi per ridurre sempre di più 
il divario tra istruzione e mondo del lavoro. Anche per il centro 
ICE, Innovation and Corporate Entrepreneurship, di SDA 
Bocconi CTA rappresenta l’occasione per presentare European 
FS Tech Hub, la piattaforma europea per i temi di innovazione, 
governance e valutazione”.

Scopri di più: https://www.sdabocconi.it/upl/entities/
event/agenda/Agenda_Fintech27_novembre23_ICE_Lab.
pdf

La Bcc di San Marzano presente nella qualità di partner alla cerimonia di apertura 
della prima settimana dedicata al mondo Fintech, Insurtech e Proptech con 5 giorni di 
appuntamenti tra panel, conferenze, talk podcast e interviste per favorire l’incontro tra 
nuove tecnologie, idee innovative e giovani imprenditori. Nell’occasione sarà presentato 
l’European Financial Services Tech Hub della SDA Bocconi

Gimede Gigante Presidente Emanuele di Palma
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C
on questa Legge di 
Bilancio, priva di una 
visione, il governo 
Meloni sta trascinando 
l’Italia verso un futuro 
a crescita zero, con 
inflazione ancora alta, 
lavoro povero, salari 

bassi, trend negativo della produzione 
industriale, povertà e tagli alla pubblica 
amministrazione, partendo dalla sanità.

Questa manovra serve solo a soddi-
sfare le aspettative di mercati finanziari 
e banche, manifestando tutta la sua 
distanza da cittadini e imprese.

Il nostro Paese è caduto in una stagna-
zione economica imputabile soprattutto 
alla totale assenza di investimenti, com-
binata alla cancellazione di agevolazioni 
e sostegni per cittadini e imprese.

Non è vero che i soldi da mettere a bi-
lancio non c’erano: il MoVimento 5 Stelle 
ha proposto subito una norma sugli extra 
profitti delle banche, nonché una giusta 
tassa sulle speculazioni finanziarie, sui 
dati digitali utilizzati dalle grandi imprese 
del web e una strenua lotta all’evasione 
fiscale, incrociando le banche dati e 
favorendo i pagamenti digitali.

Anche l’Ue ha mostrato le sue riserve 
sulla Legge di Bilancio con riferimento 
alla millimetrica riduzione della spesa 
primaria e riguardo al fatto che i soldi 
risparmiati con la cancellazione de-
gli aiuti energetici dovevano essere 
immediatamente messi a riduzione del 
debito. Il vero problema è che con questa 
manovra, a parità di spesa primaria e 
di cristallizzazione del debito, non c’è 

nessun effetto moltiplicatore sul Pil. 
Contrariamente alle politiche espansive 
del 2021-2022 quando la spesa legata ai 
bonus ha creato un effetto moltiplicatore 
positivo a tal punto da creare una cresci-
ta record in due anni di oltre il 12%.

La stessa Commissione europea 
conferma che tale manovra è restritti-
va soprattutto dal punto di vista della 
crescita, per la carenza di investimenti e 
di spesa produttiva. Di qui la bocciatura 
sul Pnrr, dove il governo dimostra tutta 
la sua incapacità a realizzarlo in termini 
di capacità di spesa e di contribuzione 
alla crescita che nella legge di bilancio è 
nulla. La discesa del debito si è fermata, a 
differenza di quanto accadeva nel corso 
delle politiche espansive del governo 
Conte II, quando la politica economica 
era orientata alla crescita, sostenuta 
dagli investimenti (superbonus, transi-
zione 4.0, etc ) e dei consumi (reddito di 
cittadinanza).

Insomma, la legge di bilancio nelle 
condizioni attuali può essere impostata 
in maniera totalmente diversa, accom-
pagnando crescita e riduzione delle 
disuguaglianze.

Per questo motivo il M5S presenterà 
oltre 950 emendamenti, che rappresen-
tano la risposta a tutti i problemi emersi 

nel corso delle audizioni svolte con le 
parti sociali, le imprese ed i sindacati, al 
fine di assicurare al Paese la ripartenza 
del Pil.

Abbiamo pensato ad una manovra 
giusta, costruita dando concreti sugge-
rimenti al governo. Sono misure che si 
finanziano con extraprofitti di banche, 
settore bellico, energetico, assicurativo 
e farmaceutico e con l’aumento della 
digital tax.

Innanzitutto, sul fronte imprese 
chiediamo il potenziamento dei crediti 
d’imposta Transizione 4.0 per forma-
zione, innovazione, ricerca e sviluppo, 
con possibilità di cedere il credito fiscale 
stesso e attivare liquidità immediata per 
il tessuto produttivo e la detassazione 
degli utili agli investimenti innovativi, 
digitali e green.  

Altro aspetto importante è lo sblocco 
dei crediti incagliati del Superbonus, 
necessario a evitare il fallimento di 
imprese e il licenziamento dei lavoratori. 
Allo stesso tempo, molti saranno anche 
gli emendamenti sul fronte dei consumi, 
come la riduzione dell’IVA sui beni di 
prima necessità, il ripristino dei bonus 
energia e lo sconto sulle accise.

Infine, in prospettiva, lavoriamo per 
la riforma del cuneo fiscale: così com’è 
impostato adesso, non offre cambiamen-
ti rispetto al passato, non aumentando di 
un euro le buste paga degli italiani. I dieci 
miliardi che ora sono investiti in questa 
misura, potrebbero essere destinati 
alle imprese che introducono il salario 
minimo legale e rinnovano i contratti di 
lavoro scaduti.

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

«Un futuro
a crescita zero»

L’OPINIONE

La Legge di Bilancio? Restrittiva.
Lo dice anche l’Unione Europea
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Asl Taranto ha inaugurato 
nei giorni scorsi un nuovo 
Info Point presso la galleria 
del centro commerciale 
Porte dello Jonio, a Taranto, 

uno dei 37 asset gestiti dalla società 
immobiliare Nhood in Italia. Una po-
stazione informativa a disposizione del 
cittadino, che esce dal classico perimetro 

istituzionale e si colloca in un contesto 
inedito, un centro commerciale, a pochi 
chilometri dal centro abitato e facilmente 
raggiungibile anche da fuori città.

L’info point sarà attivo, a partire da 
novembre, cinque giorni a settimana: lu-
nedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle 
13:30, martedì e giovedì dalle 9 sino alle 
17. Gli operatori forniranno informazioni 

di primo livello per coloro che vorranno 
dettagli su come effettuare prenotazioni 
al CUP, gestirle, cancellarle e pagarle; 
come scegliere o cambiare il medico di 
medicina generale o il pediatra di libera 
scelta; come accedere alle visite in ospe-
dale in caso di familiari ricoverati; quali 
sono le postazioni di guardia medica più 
vicine; quali sono i centri di vaccinazione 

Un info point dell’Asl
a Porte dello Jonio

S O C I E T À

L’inaugurazione nella Galleria commerciale gestita da Nhood.  
Sempre più un’Agorà per la città

L’
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in Asl Taranto, i programmi di screening 
in corso e i centri emo-trasfusionali per 
poter donare il sangue; come contattare 
le commissioni di invalidità e patenti 
speciali; come richiedere una cartella 
clinica, il rimborso del ticket e la proce-
dura per annullare l’applicazione delle 
penali per mancata disdetta laddove 
ve ne siano le condizioni; come acce-
dere alla Porta Unica di Accesso (PUA), 
all’Unità di Valutazione Multidimensio-
nale (UVM) e all’Assistenza Domiciliare 
Integrata (ADI). La postazione, proprio 
come un Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
rappresenta anche un canale di accesso 
al cittadino per la raccolta di eventuali 
segnalazioni ed elogi.

Gli operatori sono a disposizione per 
supporto e informazioni relativi ai servizi 
offerti dall’azienda sanitaria locale. Non 
si sostituisce al CUP né ad altri uffici, per 
il cui accesso è necessario procedere 
secondo le classiche procedure. Oltre 
l’Info Point, l’Ufficio Pubbliche Relazioni 
di Asl Taranto è raggiungibile al numero 
verde 800 529657 negli stessi orari sopra 
indicati e tramite e-mail, scrivendo a 
urp@asl.taranto.it

“L’Info Point presso il centro commer-
ciale Porte dello Jonio è una novità asso-
luta che ha come obiettivo il consolida-
mento ulteriore del rapporto tra l’azienda  
sanitaria e il cittadino, è uno strumento 
per avvicinarci ancora di più alle esi-
genze della popolazione e per ascoltare 
la domanda in corso” – dichiara Vito 
Gregorio Colacicco, direttore generale 

di Asl Taranto- “Questa collaborazione, 
inoltre, si inserisce nel percorso di forte 
e proficua collaborazione già avviato 
con la direzione del centro commerciale 
in occasione della massiccia campagna 
vaccinale anti-Covid, durante la qua-
le Porte dello Jonio mise con grande 
solidarietà a nostra disposizione i propri 
spazi parcheggio per la somministrazio-
ne dei vaccini in modalità drive through. 
Ringrazio fortemente il management del 
centro commerciale per la disponibilità 
e la collaborazione: l’Info Point attivo e 
gli spazi concessi sono una conferma di 
questo rapporto solidale”.

Francesco Rapana, Operating Mana-
ger Nhood: “Come società di soluzioni 
immobiliari investiamo in progetti che 
restituiscano servizi di primaria impor-
tanza ad un bacino di riferimento che per 
noi si estende ben oltre ai visitatori dei 
nostri centri commerciali. Non possiamo 
esimerci dal farlo su un tema così priori-
tario come quello della salute, in collabo-
razione con l’amministrazione pubblica, 
e siamo orgogliosi che il lavoro struttu-
rato in questi anni dal Direttore Mauro 
Tatulli, raggiunto al suo apice con l’hub 
vaccinale in piena emergenza pandemi-
ca, trovi naturale evoluzione in questa 
nuova iniziativa. Per noi questo significa 
investire con un triplo impatto positivo – 
People, Planet, Profit. Lo facciamo come 
enti privati ma in corrispondenza con le 
esigenze dell’ente pubblico, generando 
un rapporto win-win pubblico-privato a 
beneficio di tutti i cittadini”.

Mauro Tatulli, Shopping Center 
Manager Centro Porte dello Jonio: “Da 
oltre 20 anni Porte dello Jonio è “Il Centro 
Commerciale dei Tarantini”: un’agorà per 
la città e uno spazio aperto a iniziative ed 
eventi attenti alla sostenibilità sociale. 
Abbiamo deciso di posizionare questo 
spazio per il servizio sanitario pubblico 
in punti nevralgici e ben visibili della 
nostra Galleria perché, ancora una volta, 
vogliamo dare evidenza concreta di cosa 
significa, per un gestore come Nhood, 
sviluppare i propri spazi come luoghi 
di vita e benessere. Anche attraverso 
iniziative come questa, un centro come 
Porte dello Jonio diventa un’estensione 
del centro città e completa l’offerta di 
servizio per tutti i cittadini”.

Dal 1999, il Centro Commerciale 
Porte dello Jonio è uno spazio dedicato 
a tutta la famiglia dove relax, shopping e 
intrattenimento si incontrano e regalano 
un’esperienza unica su una superficie di 
40.000 mq, con 80 negozi comprensivi 
di brand di abbigliamento e accessori, 
oggetti per la cura della casa e della per-
sona, una ricca area di ristorazione dove 
rilassarsi in compagnia, bevendo un 
buon caffè o gustando le nostre speciali-
tà tipiche e un ipermercato per la vostra 
spesa di tutti i giorni. Rinnovato nel 
2018, oggi assume l’attuale nome evo-
cativo del territorio che lo ospita, anche 
grazie alla presenza di elementi architet-
tonici che richiamano i simboli della città 
di Taranto e della sua provincia.
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ETICHETTATURA 
DEL VINO NELL’UE

8 dicembre 2023 
segnerà l’entrata in vi-
gore del Regolamen-
to UE 2021/2117, 
che impone nuove 
disposizioni per 
l’etichettatura delle 

bottiglie di vino nell’Unione Europea. 
Queste norme richiedono l’inclusione 
di dettagliate informazioni sugli ingre-
dienti, valori nutrizionali e gli allergeni. 
In risposta a questa signifi cativa rego-
lamentazione, il Consorzio di Tutela 
del Primitivo di Manduria organizza 
un webinar martedì 28 novembre alle 
ore 15.
L’evento on line sarà incentrato sull’im-
portante tematica dell’etichettatura 
del vino venduto nell’Unione Europea 
dopo l’8 dicembre, come stabilito dal 
regolamento (UE) 2021/2117.
Il webinar aff ronterà quattro temi 
principali:
Regolamento 2021/2117: Navigare le 
nuove normative (Deadline 8 Dicem-
bre 2023)
Un’analisi dettagliata delle disposizioni 
obbligatorie che entreranno in vigore 

dall’8 dicembre 2023.
Aggiornamento del documento del 
comitato Europeo dei vini: esplorando le 
domande chiave

Un’approfondita analisi delle questioni 
più rilevanti nel documento di bozza 
attuale.
Scantrust in azione: guida alla creazione 

di etichette elettroniche con codici QR
Una dimostrazione esaustiva del 
funzionamento della piattaforma 
Scantrust, strumento cruciale per 
generare codici QR e creare etichette 
elettroniche.
Q&A Interattiva: risposte alle vostre 
domande sul regolamento 2021/2117
Una sessione dedicata a rispondere alle 
domande dei partecipanti, off rendo 
spazio per un approfondimento com-
pleto sugli argomenti trattati.
Per partecipare al corso e per ulteriori 
informazioni, è necessario inviare una 
email a i.scaglioso@consorziotutela-
primitivo.com o chiamare al numero 
099.9796696 (dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13).

Info e prenotazioni:
i.scaglioso@consorziotutelaprimitivo.com
099.9796696

IL CONSORZIO DEL PRIMITIVO DI MANDURIA PRESENTA IL WEBINAR ON LINE 
MARTEDÌ 28 NOVEMBRE IN VISTA DELL’ENTRATA IN VIGORE
DELL’IMPORTANTE NORMATIVA DALL’8 DICEMBRE 2023

L’
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Christmas Edition 2023

Un vino che
diventa… quiz

opo la Tombola, il Sette e Mezzo e il Mercan-
te in Fiera ecco che da oggi sulle tavole verdi 
per i giochi di Natale arriva anche #12eMez-
zo Christmas Wine Quiz!
Varvaglione1921 dà inizio al Natale con il 
lancio della Christmas Edition 2023 della 
sua linea 12eMezzo: è il quinto anno in 

cui l’azienda vinicola ionica presenta le sue etichette in chiave 
natalizia e anche questa volta non si limiterà soltanto a riempire i 
calici con i suoi vini che parlano di territorio, ma 
è pronta a regalare divertimento e socialità tra 
un cenone e l’altro, con il #12eMezzo Christmas 
Wine Quiz, un gioco frizzante pensato per tutta 
la famiglia.
Ogni bottiglia della linea 12eMezzo – Negra-
maro, Primitivo e Malvasia Bianca – sarà infatti 
dotata di un collarino contenente un QR code 
unico che conduce a un game di cinque doman-
de a risposta multipla, il quale avrà lo scopo di 
mettere alla prova la conoscenza dei partecipan-
ti sulla storia e le etichette di Varvaglione, sui 
vitigni pugliesi e, ovviamente, sul vino. Questo 
speciale quiz è disponibile sia in italiano che 
in inglese, per arrivare al cuore di tutti i suoi clienti sparsi per il 
mondo.
Non solo, sarà possibile creare stanze esclusive per giocare con 
amici, parenti o colleghi, rendendo il divertimento ancora più 
personale e coinvolgente. Al termine delle festività verrà fatta 
un’estrazione tra i migliori partecipanti, con fantastici premi e 
gadget Varvaglione1921 in palio!
«La Christmas Edition di 12eMezzo – le parole di Marzia Varva-
glione, Responsabile Marketing e Mercati Esteri di Varvaglio-
ne1921 – è un appuntamento diventato ormai fi sso e si tratta di 
un momento speciale in cui portare la nostra passione per il vino 
direttamente sulle tavole dei winelovers di tutto il mondo, en-
trando in punta di piedi nelle loro case. Il nostro vino contribuirà 
a creare quel clima di festa che auguriamo a tutti i nostri consu-

matori e ci penserà poi il quiz a farli giocare e divertire 
insieme, sfi dandosi su quelle che sono le nostre radici 
e i nostri progetti. Siamo elettrizzati, non vediamo l’ora 
di vedere in quanti si cimenteranno in questo gioco!».

Anche la data del lancio non è casuale: con Santa Cecilia inizia 
il Natale tarantino, uno dei più lunghi d’Europa, e Varvaglio-
ne1921 vuole sottolineare ancora una volta il forte legame con 
il proprio territorio, con quella terra fertile che da sempre regala 
frutti inestimabili.
«Portare le nostre bottiglie sulle tavole americane o asiatiche – 
prosegue Marzia Varvaglione – signifi ca anche dare la possibilità 
di far conoscere e sviluppare un territorio straordinario come 
quello ionico, un meraviglioso angolo di Terra dove, da oltre un 
secolo, la nostra famiglia progetta, crea e sogna».
Che inizi allora la sfi da al #12eMezzo Christmas Wine Quiz, per 
vedere chi della famiglia ne sa di più! E tra una domanda e l’altra 
non dimenticate di alzare i calici e brindare al Natale con la 
12eMezzo Christmas Edition di Varvaglione1921.

Dall’azienda vinicola ionica la linea 12eMezzo
con un QR code per giocare nelle serate natalizie

Marzia Varvaglione: «È il nostro modo per celebrare
la gioia dello stare insieme»

VARVAGLIONE1921

D

Marza Varvaglione
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“LA CARITÀ CHE PRENDE FOR-
MA”. Mons. Ciro Miniero, Arcivescovo di 
Taranto, ha descritto così la nascita del 
primo emporio solidale nella città dei 
Due mari. L’inaugurazione è avvenuta 
in coincidenza con la settima Giornata 
mondiale dedicata ai poveri. 

“Un segno vivo, di speranza, soprattut-
to concreto”, ha ribadito il vescovo bene-
dicendo il nuovo spazio e ringraziando 
l’associazione di volontariato “Amici di 
Manaus”, che porterà avanti il progetto 
in collaborazione con la Concattedrale 
“Gran Madre di Dio”.

L’iniziativa prende vita dall’esperien-
za già acquisita dall’associazione nella 
distribuzione di alimenti e generi per 
l’igiene della persona e della casa a fami-
glie bisognose che, il lunedì mattina e il 
mercoledì pomeriggio, per anni hanno 
ricevuto un pacco nella stessa struttura. 

D’ora in poi nell’emporio solidale circa 
trecento famiglie bisognose potran-
no fare la spesa ricevendo, in base al 
numero dei componenti, una tessera da 
utilizzare per “comprare gratuitamente” 
quello che occorre: ogni articolo sugli 
scaffali, infatti, avrà un prezzo, non in 
euro ma in punti. Ovviamente è stato 
codificato un regolamento etico per 
permettere che tutti possano, in base alle 
disponibilità, ricevere quanto gli serve, 
evitando così accaparramenti di gene-
ri più importanti. Attiguo all’emporio 

solidale è stato allestito un grande locale 
arredato dove vengono distribuiti – 
senza punti – abbigliamento e calzature, 
soprattutto per bambini.

«L’emporio solidale – spiega Don Ciro 
Marcello Alabrese, parroco della Concat-
tedrale Gran madre di Dio - è un sogno e 
un’intuizione di Mimmo Vitti, fondatore e 
primo presidente dell’Associazione Amici 
di Manaus, che sin dal mio arrivo in Con-
cattedrale mi ha particolarmente colpito 
per la sua concretezza e vivacità verso 
i poveri. È un luogo accogliente, dove 
chi si trova in una situazione di fragilità 
può fare liberamente una spesa gratui-
ta, avendo a disposizione una tessera a 
punti (assegnati in base alla numerosità 

del nucleo) e scegliendo su una quantità 
di prodotti limitati ma di qualità.

I prodotti assumono un valore che non 
è economico ma di comunità perché 
oltre al banco alimentare la restante 
parte arriva grazie alle libere donazioni, 
al 5 per mille, alla partecipazione a bandi 
e al recupero derivante dal circuito della 
lotta allo spreco, un progetto che sarà 
ulteriormente sviluppato in futuro. L’em-
porio segue lo sviluppo e l’andamento 
della povertà nel nostro territorio che ha 
investito un gran numero di famiglie a 
causa della precarizzazione del lavoro, 
del Covid, e del costo della vita che si 
traduce in un’insicurezza economica e 
sociale».

È NATO A TARANTO
Trecento famiglie bisognose potranno fare la spesa ricevendo, 
in base al numero dei componenti, una tessera da utilizzare
per “comprare gratuitamente” quello che occorre

L’EMPORIO SOLIDALE



20 • Lo Jonio

➜

BCC DI AVETRANA:
MISSIONE TARANTO
La Bcc di Avetrana continua la sua crescita ed espansione 
territoriale con l’apertura di una Filiale a Taranto, prevista per 
gli inizi del 2024, in una zona particolarmente interessante per 
la presenza di attività economiche e per essere ben collegata al 
resto della Città.
La nuova Filiale è stata progettata per offrire una gamma comple-
ta di servizi finanziari moderni ed accessibili. È stata disegnata 
per offrire spazi accoglienti per le consulenze a privati ed impre-
se, aree self-service dotate di tecnologia all’avanguardia e un 
team di professionisti per assistere la clientela. La Filiale offre un 
ambiente accogliente e servizi personalizzati, mantenendo per i 
clienti l’accessibilità ai servizi digitali.
Con l’apertura di questa nuova Filiale la Banca di Credito Coo-
perativo di Avetrana conferma il suo impegno a fornire soluzioni 

finanziarie adeguate ed un servizio di qualità alla clientela, am-
pliando il territorio dove è presente per contribuire al sostegno 
di imprese e famiglie, in un periodo economico particolarmente 
critico.
Un’espansione nel territorio, quella messa in atto dalla Bcc di 
Avetrana, che è frutto del gradimento ottenuto dalle famiglie e 
dalle imprese, piccole, medie o grandi che siano. 
Una “mission” che punta a un 2024 ricco di novità con l’apertura 
della Filiale di Taranto, e non solo. La Bcc, presieduta dal dottor 
Michele Pignatelli (direttore generale il dottor Enrico Pisano), 
ha sede centrale ad Avetrana e Filiali a Maruggio, Manduria, 
Sava e Fragagnano. Ora si aprono nuovi orizzonti nel segno della 
sostenibilità verso una clientela che chiede trasparenza, fiducia e 
sostegno, tre delle regole messe in campo dalla Bcc di Avetrana.

La Banca 
di credito 
cooperativo verso 
l’apertura
di una nuova 
Filiale nel 
capoluogo jonico

CREDITO
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“La compagnia di bandiera 
ITAlianissima”

Si terrà venerdì 24 novembre, presso 
il “Faro”,  il prossimo appuntamento del 
Rotary Club di Taranto, presidente il 
dottor Giuseppe Scarlino.

Sarà una riunione conviviale dedi-
cata al tema “La compagnia di ban-
diera ITAlianissima” con la prestigiosa 
testimonianza di Francesco Presicce, 
Accountable Manager e Chief Technolo-
gy Officer della Compagnia di bandiera 
italiana ITA Airways.

Vediamo il suo autorevole curriculum: 
Francesco Presicce ha 57 anni, è in ITA 
Airways dal 2021. In precedenza ha 
prestato servizio in Aeronautica Militare, 
è entrato in Accademia Aeronautica nel 
corso Drago IV come ufficiale AArnn 
(Ruolo Naviganti) A seguire si è formato 
negli USA a Sheppard In Texas come Best 
Student Pilot, poi passato sul Lockheed 
F104, ha prestato servizio al 311esimo 
Gruppo – Reparto Sperimentale di Volo 
ed è divenuto  Comandante del 311esi-
mo dal 2000 al 2003 e poi Comandante 
dell’RSV tra il 2009 e il 2012. E’ anche 
pilota di elicotteri. Ha frequentato il cor-
so per pilota collaudatore a Boscombe 
Down come Test Pilot Fix Wing uscendo 
come Best Student Edwards Pilot. È stato 

Vice Capo dell’UGPPB Ufficio Gene-
rale Pianificazione Programmazione e 
Bilancio (staff dello Stato Maggiore), poi 
Capo Ufficio Innovazione Manageriale e 
Direttore del Gruppo Sperimentale, oltre 
a Capo Ufficio Generale del Capo di Stato 

Maggiore dell’Aeronautica. Poi allo Stato 
Maggiore della Difesa come Capo Ufficio 
Generale del Capo di SMD e Capo Ufficio 
Generale per l’Ottimizzazione e Innova-
zione della Difesa. Si è congedato come 
Generale di S.A.(Squadra Aerea).

Francesco Presicce ospite del prossimo appuntamento del Rotary Club di Taranto
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er l’ennesima volta l’azione 
dell’Amministrazione 
comunale ed in particolare 
quella dell’Ufficio Demanio 
appare improntata  alla   

logica dell’ emergenza, in relazione a 
tutto il sistema di gestione delle conces-
sioni demaniali marittime destinate alla 
mitilicoltura. Ciò è emerso chiaramente – 
commenta Luciano Carriero, presidente 
dei Mitilicoltori Confcommercio -  dall’ul-
tima riunione svoltasi a Palazzo di Città, 
lo scorso 16 novembre, proprio al fine di 
sventare una manifestazione di protesta 
degli operatori, prevista per il venerdì 
successivo.

Da anni ormai, le imprese del settore 
necessitano di certezze amministrative 
ed invece sono costantemente alle prese 
con dirigenti e assessori che si alternano 
frequentemente, e che interpretano in 
maniera del tutto soggettiva le norme di 
settore in funzione  delle sollecitazioni ed 
esigenze del momento.

Il ‘Decreto concorrenza’ dell’agosto 
2022 ha messo un punto fisso a tutta la 
materia, stralciando le concessioni per 
acquacoltura e mitilicoltura dall’appli-
cazione della ‘direttiva Bolkestain’ che 
tanto arreca sofferenza alle imprese 
balneari, definendo l’inapplicabilità della 
proroga automatica della concessione 
alla scadenza, prevedendo il bando di 
gara per la nuova assegnazione.

Quindi, del tutto differente sarebbe il 
percorso inerente le concessioni per mi-
tilicoltura non più soggette al cosiddetto 
‘bando di gara’ derivante dall’applica-
zione del Codice degli Appalti, bensì ad 
una procedura di evidenza pubblica più 
snella e veloce prevista dall’applicazione 
del Codice della Navigazione (da sempre 

applicato quando la Capitaneria di Porto 
(Min. Trasporti) era competente in mate-
ria. Tale impostazione, seppur suggerita 
a gran voce da molti, sino ad ora è stata 
inascoltata poiché non condivisa dal pre-
cedente dirigente. Sembrerebbe, invece, 
che alla luce delle innumerevoli pressio-
ni, suffragate da numerosi pareri tecnici 
( anche la Regione non esclude l’appli-
cazione del Codice della Navigazione) 
oggi si sia addivenuti ad un accordo in tal 
senso. 

“Sono trascorsi – commenta Carriero- 
due anni in cui gli operatori, pur avendo 
inoltrato formale richiesta di assegnazio-
ne di concessione non hanno ottenuto 
risposta a causa delle incertezze inter-
pretative degli uffici. 

Detto ciò, in aggiunta, va sottolineato 
che, in barba alla Delibera di Giunta 
Comunale n°36 del 17 febbraio 2023, 
che prevede “l’unificazione esclusiva-
mente sul piano amministrativo delle 
Concessioni demaniali marittime vigenti 
destinate alla mitilicoltura, senza alcuna 
variazione delle caratteristiche geome-
triche e spaziali attuali” la cui approva-
zione è stato il risultato di innumerevoli 
incontri e riunioni tra l’amministrazione 
e gli operatori, l’Ufficio Demanio del 
Comune , ignorando del tutto tale indica-
zione di ordine politico amministrativo, 
ha emesso gli ordini di introito (F 24)
relativi all’anno 2023, costringendo le 
cooperative titolari di più titoli conces-
sori a pagare la tassa fissa (lievitata sino 
a 3.700 euro dai circa 400 del 2020) per 
ogni concessione. 

La recente nota dell’Ufficio Demaniale 
Regionale, interpellato sulla questione, 
ha ben chiarito (ma non era necessario) 
che la L.R. n°17 2015 “Disciplina della 

tutela della costa” delega ai Comuni 
costieri la piena autonomia gestionale 
nel merito di cui trattasi.

Siamo perciò ancora una volta in pre-
senza di interpretazioni discutibili.  

In conclusione, alla luce di tale conte-
sto appare improcrastinabile – afferma 
Carriero- la redazione di un Regolamento 
Comunale per il rilascio delle concessio-
ni demaniali marittime finalizzate alla 
mitilicoltura.

Tale normativa metterebbe fine alle in-
terpretazioni soggettive che, negli anni, 
hanno causato svariati danni, rappre-
sentando un forte limite allo sviluppo del 
settore, sottoponendo, inoltre, in alcuni 
casi, gli operatori stessi a costi aggiuntivi 
se non a comportamenti al limite della 
legittimità vista l’errata interpretazione 
delle norme di settore.

Non solo, si rappresenta, inoltre, 
la necessità di stabilire dei criteri con 
cui concedere gli specchi acquei che 
tengano conto di molteplici parametri 
e/o esigenze in relazione alla dimen-
sione della azienda, il numero dei soci, 
i mezzi, le effettive capacità produttive 
ed eventualmente la data di costituzione 
dell’impresa. 

Tutto ciò non può essere lasciato al 
caso o, peggio ancora, ad un contesto di 
discrezionalità.

Pertanto, crediamo che il momento 
per l’elaborazione di un Regolamen-
to non sia più rinviabile e, pertanto, 
invitiamo l’Amministrazione ad inserire 
all’ordine del giorno tale argomento nella 
prossima riunione tematica al fine di av-
viare una concreta discussione sul tema, 
in una dimensione di piena trasparenza 
e legalità”.

Quando il
regolamento comunale?

M I T I L I C O L T U R A

Il rilascio delle concessioni demaniali marittime:
urge porre fine a interpretazioni discutibili

P

Luciano Carriero
presidente dei
Mitilicoltori
Confcommercio
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Il Decreto Anticipi del 2023 prevede l’erogazione di 
un’indennità straordinaria di 550 euro a favore dei lavoratori 
dipendenti di aziende private con contratto a tempo parziale 
ciclico nel 2022. L’INPS ha ufficialmente annunciato che le 
richieste per il Bonus Part Time potranno essere presentate 
dal 13 novembre al 15 dicembre 2023.

Gli obblighi previsti dall’articolo 18 del Decreto anticipi 
delineano chiaramente i requisiti per accedere al bonus nel 
2023. Possono beneficiarne i dipendenti delle aziende private 
con contratto a tempo parziale ciclico nel 2022, caratterizzato 
da periodi non completamente lavorati di almeno un mese 
in modo continuativo, complessivamente compresi tra 7 e 
20 settimane. Tali periodi devono derivare da una sospen-
sione ciclica dell’attività lavorativa. È importante notare che i 
richiedenti non devono essere titolari di altri rapporti di lavoro 
dipendente o beneficiari di Naspi o di una pensione diretta al 
momento della domanda.

La concessione dell’indennità è limitata ai dipendenti di 
datori di lavoro privati, e il Bonus Part Time può essere richie-
sto solo una volta da ciascun avente diritto. È interessante 
sottolineare che l’indennità non concorre alla formazione del 
reddito ai fini fiscali del beneficiario e, per il periodo di perce-
zione, non si accumulano contributi figurativi.

In sintesi, il Bonus Part Time rappresenta un sostegno 
economico mirato per i lavoratori a tempo parziale ciclico, 
offrendo una boccata d’ossigeno finanziaria senza impatti sul 
reddito fiscale e contributivo.

il bonus riguarda per il 2023: 
• lavoratori dipendenti di aziende privatetitolari di un con-

tratto di lavoro a tempo parziale ciclico nell’anno 2022, che 
preveda periodi non interamente lavorati di almeno un mese 
in via continuativa, e complessivamente non inferiori a sette 
settimane e non superiori a venti settimane, dovuti a sospen-
sione ciclica della prestazione lavorativa e

Il bonus Inps da 550 euro:
entro il 15 dicembre le domande

Decreto anticipi
E  I N D E N N I T À  U N A  T A N T U M



Lo Jonio • 25 

• che, alla data della domanda, non siano titolari di altro 
rapporto di lavoro dipendente ovvero percettori della Nuova 
prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) o 
di un trattamento pensionistico.

• fornisce anche una interpretazione autentica del prov-
vedimento precedente specificando che l’indennità è rivolta 
solo ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro privati.

L’indennità di 550 euro viene garantita a «titolari di tutti i 
rapporti di lavoro part-time, a prescindere dalla qualificazione 
formale degli stessi come verticali, misti o orizzontali, purché 
tali rapporti di lavoro siano caratterizzati da una sospensione 
ciclica dell’attività lavorativa di almeno un mese in via conti-
nuativa e complessivamente non inferiore a sette settimane e 
non superiore a venti settimane». 

Può essere prevista quindi anche una sola  interruzione 
annua. 

Per questo viene riaperta la piattaforma per  la presen-
tazione della domanda, relativa al 2022, dal 13 novembre al 
15 dicembre 2023, sia per chi non l’aveva chiesta pensando 
di non avere i requisiti, sia per chi ha avuto il diniego e vuole 
chiedere i riesame

Con la stessa scadenza si può presentare la richiesta per 
l’anno 2023

L’istituto chiarisce anche che il mese di sospensione si 
intende pari a quattro settimane, parametrato a giornate per 
gli assicurati al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo. 
Restano confermati gli altri requisiti e compatibilità

Bonus 550 euro part time verticale le istruzioni 2022
L’INPS ha comunicato la disponibilità della piattaforma 

telematica,  per le richieste  relative ai contratti 2021,  con 
le istruzioni operative  nella  e la scadenza per le domande 

era fissata al 30 novembre 2022. Con il messaggio  1379 del 
13 aprile 2023 l’Inps ha chiarito le modalità per chiedere il 
riesame delle domande respinte. La scadenza era fissata a 120 
giorni dalla data del messaggio (11 agosto 2023) o dalla data 
della conoscenza del respingimento. Con il messaggio 2247 
del 16 giugno 2023 è stato anche chiarito che le richieste 
devono essere accolte in presenza dei presupposti di legge 
anche in presenza di denunce erronee da parte dei datori di 
lavoro.

Indennità part time verticale: di cosa si tratta
Il contratto di lavoro a part time ciclico verticale (o mul-

ti-periodale) ha la caratteristica di una prestazione lavorativa  
articolata su alcuni giorni del mese o su alcuni mesi dell’anno  
(cioè i lavoratori prestano servizio in alcuni giorni a tempo 
pieno e mentre in altri  non lavorano affatto).

L’istituzione del Fondo per il sostegno di questi lavoratori  
costituisce una  risposta per i periodi  di  sospensione -interru-
zione dal lavoro (con  prolungata mancanza di retribuzione) 

Vale la pena ricordare anche  che la legge di bilancio 2021 
ha previsto per questa categoria il riconoscimento pieno dei 
periodi lavorati ai fini previdenziali, dopo che il diritto è stato  
sancito da una sentenza della Corte Europea.  Ora è possibi-
le  conteggiare  tutte le  settimane coperte dal contratto di 
lavoro, malgrado non sempre siano operative  a causa della 
ciclicità della prestazione.

Il bonus  inoltre:
• è  cumulabile con l’assegno di invalidità
• può essere riconosciuto solo una volta a ciascun lavora-

tore 
•  non concorre alla formazione del reddito 
•  è erogato dall’INPS che provvede anche al monitoraggio 

del limite di spesa.
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È una patologia cronica che presenta lesioni degenerative 
della cartilagine articolare che provocano progressivamente 

dolore e difficoltà nei movimenti

I sintomi
DELL’ARTROSI DEL GINOCCHIO

La localizzazione al ginocchio costituisce la variante topo-
grafi ca più frequente dell’artrosi ed una delle più disabilitanti. 
indizi di un processo artrosico si sono identifi cate nel 35% delle 
ginocchia di soggetti trentenni. la gonartrosi può interessare 
tutto il ginocchio o prevalentemente il compartimento femoro 
rotuleo o quello femoro-tibiale. il ruolo dell’associazione tra 
deviazione dell’asse femoro tibiale e gonartrosi è desumibile 
dai termini di largo impiego, come gonartrosi in varismo e go-
nartrosi in valgismo e gonartrosi tricompartimentale. l’emirima 
mediale è quella più spesso interessata dal processo artrosi-
co, ciò rifl ette la maggiore frequenza del varismo. il varismo, 
specie se di notevole entità, tende a favorire la dislocazione 
mediale della rotula e costituisce un fattore di rischio nei 
confronti dell’artrosi femoro rotulea. occorre sottolineare che 
le deviazioni assiali degli arti inferiori e la gonartrosi tendono 
a potenziarsi reciprocamente: a livello del compartimento 
articolare sottoposta a maggior carico si determina, infatti, una 
precoce e progressiva usura cartilaginea che a sua volta accen-
tua gli angoli di varismo o di valgismo.

Tra i fattori predisponenti all’artrosi femoro rotulea fi gurano 
inoltre la lassità legamentosa, l’ipotrofi a quadricipitale il valgi-
smo del ginocchio e la dislocazione della rotula (la rotula alta, la 
sublussazione, eccetera).

Il sovrappeso è un riconosciuto fattore di rischio per la di-
mostrata correlazione tra eccesso ponderale e prevalenza della 
gonartrosi. ancora più signifi cativo è il non raro riscontro di una 
gonartrosi bilaterale in soggetti adulti di sesso maschile non 
in sovrappeso ma che denunciano l’esistenza negli ascendenti 
di una gonartrosi, in genere riferiscono che il genitore cammi-
nava male e faceva fatica a scendere le scale per il dolore alle 
ginocchia. 

Va inoltre  precisato che è caratteristica della gonartrosi l’al-
ternarsi di fasi dolorose e fase di quiete sintomatologica. il do-
lore è il campanello d’allarme principale. abitualmente assente 
a riposo e nelle posizioni da seduta o in clinostasi, il dolore si fa 
a volte intenso durante la deambulazione particolarmente su 
fondo irregolare o nello scendere le scaltre. 

Tre altre manifestazioni sono di frequente riscontro e cioè 
che il paziente stenta a compiere i primi passi quando torna in 

piedi, il paziente in determinati momenti deambula con passi 
piccoli e cauti e poi la sensazione di impaccio a livello del ginoc-
chio tanto che il paziente aff erma non mi regge. 

Abitualmente non si rileva un blocco articolare. si realizza 
così un certo grado di limitazione funzionale che quando è di 
notevole entità non consente più al paziente di camminare 
anche per piccoli tragitti.

Il gonartrosico sta decisamente peggio la sera tanto più 
quanto più ha camminato durante il giorno. la posizione da 
sdraiato arreca un sollievo più pronto e più netto. la sintomato-
logia dolorosa viene caratteristicamente accentuata da alcune 
attività che determina un aumento del carico o che microtrau-
matizzano il ginocchio. 

scendere le scale o camminare in discesa determina una 
sintomatologia dolorosa. oltre che con la sintomatologia 
dolorosa, la gonartrosi si manifesta con senso di insicurezza 
durante la marcia, con scrosci articolari e con quel segno tipico 
del cedimento articolare.

Il dolore e la instabilità si attenuano caratteristicamente 
dopo alcuni passi . la frequenza dell’idrarto (cioè il versamento 
articolare) quando compare per lo più è modesta e transito-
ria; il paziente stesso ne sospetta la comparsa osservando un 
aumento di volume del ginocchio e rilevando la comparsa di 
un caratteristico senso di tensione in corrispondenza del cavo 
popliteo. In mancanza di dati orientanti verso la diagnosi di 
artrosi il laboratorio puo’ soprattutto concorrere a far escludere 
altre forme morbose; in presenza di una fl ogosi attiva si può 
rilevare un transitorio aumento della ves e degli altri indici di 
infi ammazione.

L’esame radiologico standard nelle proiezioni antero-poste-
riore e latero laterale costituisce il primo gradino della diagno-
stica strumentale della gonartrosi e soprattutto la comparativa 
sottocarico. a ben poco serve la risonanza soprattutto nei 
pazienti di oltre 60 anni.

Il sig. F.G. di anni 68 ha dolore dalla 
parte interna del ginocchio con 
sensazione sgradevole di cedimenti e ci 
chiede se è il caso di fare accertamenti 
con una tac o risonanza
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I fastidiosi ronzii, fischi o cascate d’acqua che tormentano a 
volte l’udito, sono un problema molto comune tra la popolazio-
ne europea: di acufeni soffrono infatti ben 15 persone su 100 
(fonte acufeni.it 22/11/2021). La causa degli acufeni non è 
ancora del tutto compresa in ambito medico e alcune ricerche 
suggeriscono persino che pure lo stress e l’ansia, possano 
contribuire allo sviluppo di questo disturbo uditivo. Tuttavia 
nonostante l’alta  sua incidenza, non esiste una cura efficace 
a combatterli definitivamente, anche se ci sono però alcune 
opzioni di trattamento disponibili che aiutano quantomeno a 
sopportarli.

Tra questi, oltre e insieme alle altre terapie, uno dei rimedi 
più comuni adottati, può essere la cosiddetta terapia sonora, 
che utilizza suoni particolari per mascherare il tinnito (detti ap-
punto mascheratori). Molti pazienti affetti da ipoacusie  pensa-
no, sbagliando, che la causa del loro deficit uditivo sia proprio 
la presenza del Tinnitus: in realtà potrebbe essere invece l’e-
satto contrario.  Allora è necessario  evidenziare in questi casi, 
come già l’utilizzo da parte dei non udenti di protesi acustiche, 
può apportare in maniera blanda un leggero beneficio per chi 

soffre contemporaneamente anche di acufeni. Utilità che arriva 
però ad essere persino maggiore, nelle protesi acustiche avan-
zate le quali garantiscono l’ottimo ascolto di altri suoni (come 
quelli ambientali, ad esempio), grazie al quale il cervello riesce 
a rendere l’acufene meno evidente nella sua centralità sonora 
uditiva.  Nel trattamento del paziente con acufeni, inoltre, spes-
so l’operatore sanitario può trovarsi davanti a soggetti preoccu-
pati e disinformati o, al contrario, molto informati ma confusi.

Di conseguenza è importante che il paziente si   sotto-
ponga sempre a  un counselling di ascolto e di informazione 
sull’arricchimento sonoro, procedendo per fasi nella terapia 
protesica e/o con mascheratore, attraverso un percorso mo-
nitorato dell’utilizzatore. Fortunatamente oggigiorno, rispetto 
al passato, il  mascheramento è già disponibile direttamente 
incluso nelle protesi acustiche di alta fascia (digitali-digitali). 
La prospettiva di questi nuovi mascheratori-protesi acustiche è 
pure personalizzabile in buona parte verso chi è chiamato a uti-
lizzarli, rappresentando una ottima risoluzione al problema e, 
soprattutto, la possibilità di un trattamento sempre più efficace 
nel migliorare  la propria qualità di vita.

Sono un disturbo uditivo caratterizzato dalla percezione
di suoni o rumori in assenza di effettive fonti esterne

Acufeni
C O M E  T R A T T A R L I

I N  M A N I E R A  E F F I C A C E di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche
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È 
stato presentato ufficialmente a 
Montemesola il programma della 
rassegna natalizia “DoniAmo il Na-
tale”, un ricco calendario di eventi 
che avranno inizio il 22 novembre 

in occasione di Santa Cecilia, fino al 6 
gennaio. Musica, teatro, danza, merca-
tini e cibo tipico delle festività natalizie, 
grazie alla sinergia tra l’Amministrazione 
comunale e le instancabili associazioni 
del territorio che hanno messo in campo 
ogni forza e risorsa per rendere questo 
Natale davvero speciale. La proposta 
degli eventi solidali arriva dalla dottores-
sa Elena Ricci, direttore del quotidiano 
Tarantini Time con sede a Montemesola, 
in occasione del decennale della testata. 
La stessa infatti, ha coinvolto associazio-
ni e amministrazione chiedendo loro di 
raccogliere fondi, durante i vari eventi, 
mettendo a disposizione la propria col-
laborazione. Il progetto è stato sposato 
all’unanimità e l’unione di intenti ha dato 
vita a una lunga lista di serate all’insegna 
del divertimento, dello stare insieme e 
della riflessione.

«Quest’anno il Natale per la nostra 
comunità sarà diverso – ha detto il 
sindaco di Montemesola Ignazio Punzi – i 
cittadini vivranno la bellezza delle festi-
vità, delle luminarie, del buon cibo e al 
contempo contribuiranno ad una giusta 
causa. Ogni loro contributo durante 
le serate, comprando ai mercatini o il 
semplice sacchetto di pettole, aiuterà il 
reparto di oncoematologia pediatrica del 
Santissima Annunziata. I fondi raccolti 
infatti, saranno devoluti al reparto per 
tramite dell’associazione genitori di 
Taranto onco-ematologia». Per l’asso-
ciazione erano presenti Lorenzo Gisotti 

e Mariella Santini: «Grazie ad eventi 
come questo, la nostra associazione che 
è un filo diretto con il primario, riesce a 
sostenere il reparto e far sì che diventi 
un’eccellenza per permettere ai nostri 
bambini di curarsi a Taranto. La nostra 
associazione è composta da genitori che 
in quel reparto ci sono passati; da anni 
finanziamo una borsa di studio per un 
nuovo medico in reparto e sosteniamo 
economicamente le famiglie che vivono 
il dramma e spesso sono costrette a 
spostarsi anche fuori regione».

L’auspicio è quello di raccogliere quan-
ti più fondi possibili per aiutare l’associa-
zione e, dunque, contribuire a sostenere 
il reparto.  Il lungo programma di eventi 
illustrato dal presidente del consiglio 
Angelo Santoro, comprende anche spet-
tacoli che alcuni artisti tarantini terranno 
gratuitamente, in sostegno alla causa. 
Tra questi, Angela Battista e Nando Lo 
Pio, l’attore che ha interpretato “Ciruzzo” 
nella prima stagione de Il Commissario 
Ricciardi; Aldo Salamino con il suo caba-
ret italo dialettale “tarantinata” e Simone 

Di Cesare, in arte El Simo, cantante 
emergente crispianese con all’attivo già 
quattro singoli inseriti in compilation con 
cantanti del calibro di Sangiovanni. «Il 
nostro ringraziamento va innanzitutto a 
questi genitori e a quello che fanno per 
il reparto di oncoematologia pediatri-
ca – ha detto il presidente del consiglio 
Angelo Santoro – poi a tutte le nostre 
associazioni, ai volontari e alle aziende 
e commercianti, con i nostri sponsor, 
che il loro contributo hanno permesso di 
realizzare questo programma. A loro – ha 
concluso – va il nostro grazie per ciò che 
hanno fatto e per quello che faranno». Si 
parte dunque mercoledì 22 novembre 
con la classica pettolata di Santa Cecilia 
organizzata dalla Pro Loco, sulle note 
delle pastorali e si prosegue fino all’Epi-
fania.

Di seguito il
programma completo:
22 novembre – Piazza IV Novembre 

ore 19.00 – Pettolata di Santa Cecilia 
“Fantasia di pettole” a cura della Proloco 
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il Natale
DoniAmo

MONTEMESOLA

Oltre un mese di eventi per aiutare il reparto
di oncoematologia pediatrica del Ss. Annunziata
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e dell’Auser ; pastorali a cura dell’associa-
zione musicale “F. Trani”.

22 – 27 – 28 – 29 dicembre e 2-3-4-
5 gennaio – Sede Auser dalle 16.30 alle 
18.30,  laboratorio artigianale con prepa-
razione di dolci tipici natalizi e cucito con 
la realizzazione di calze della befana.

3 dicembre, Via Roma, ore 18.30, 
Pettolata, mercatino natalizio, pastorali 
e pesca di beneficenza a cura di Auser, 
Cuori Ruggenti, ANT e Associazione mu-
sicale “G. Chimienti”; ore 20.00 presso 
il salone parrocchiale, evento culturale a 
cura di Arci, “Parlo da sola” monologo di 
e con Donato Alba.

8 dicembre – Piazza IV Novembre 
ore 19.00, Apertura della casa di Babbo 
Natale, accensione dell’albero realiz-
zato con mattonelle all’uncinetto dalle 
“Uncinettine”; spettacolo di danza “Lo 
schiaccianoci 2.0” a cura dell’accademia 
di danza Sublime Rouge; premiazione 
del Contest per la Pace a cura di Tarantini 
Time e pettolata.

9 dicembre – salone parrocchiale, ore 
19.00 – spettacolo teatrale “Ludomanna-
ro” di e con Giovanni Guarino, organizza-
to da Arci;

15 dicembre – ore 18.30, Chiesa 
Santa Maria della Croce, Concerto di 
Natale (Ass. Musicale G. Chimienti e 
scuola primaria 2° e 3° classe); ore 19.30 
apertura della casa di Babbo Natale, 
mercatini di Natale; teatro all’aperto 
con lo spettacolo “L’ammore ched’è” di 
e con Angela Battista e Nando Lo Pio; 
esibizione musicale di El Simo; esibizione 
palestra Dojo Arashi, pettolata.

16 dicembre – Palazzetto dello sport 
ore 15.00 – Coppa Natale torneo di cal-

cio a 5 (Milan Club, Asd Tre Colli, Taranto 
Club); ore 18.00, via Grottaglie, pettolata 
di quartiere; ore 19.00 sala consiliare, 
presentazione del libro di Camilla Cupa-
ro “Il doppio Muro”, organizzato da Arci.

17 dicembre – Piazza IV Novembre 
ore 19.00, apertura della Casa di Babbo 
Natale, esibizione di ballo della scuola El 
ritmo latino. Allieteranno la serata la pet-
tolata e la presenza degli zampognari.

20 dicembre – Piazza IV Novembre, 
ore 20.00, spettacolo di cabaret italo 
dialettale “tarantinata” di e con Aldo 
Salamino.

22 dicembre – ore 10.00, atrio della 
scuola primaria in Largo Osanna, rappre-
sentazione del Presepe Vivente a cura 
degli alunni della scuola primaria.

23 dicembre, consegna dei regali ai 
bambini con il carrettino di Babbo Natale 
a cura dell’ANT.

27 dicembre, ore 19.00, Chiesa 

Santa Maria della Croce, Concerto di 
Natale a cura dell’ass. musicale F. Trani.

30 dicembre, ore 16.30 Palazzetto 
dello Sport, Gioca Babbo Natale (a cura 
dell’ASD Gioventù Montemesola), con 
la collaborazione della scuola di ballo El 
ritmo Latino.

5 gennaio – Piazza IV Novembre, 
ora 19.00 – Chiusura festività, Arriva la 
Befana (a cura dell’ANT), estrazioni delle 
lotterie solidali.

Dal 20 dicembre al 7 gennaio – Casa 
donna Fedra, via Roma, dalle 18.00 alle 
21.00, mostra di presepi (a cura dell’as-
sociazione culturale Il Carrozzone).

Dall’8 dicembre al 6 gennaio – Espo-
sizione presepi nella Chiesa Santa Maria 
della Croce, Chiesa della B.V. del SS. Ro-
sario e Chiesa di San Michele Arcangelo. 

Con tre iniziative, nel giorno di Santa Cecilia, il 22 novembre 
scorso sono partite le iniziative messe in campo dall’ammi-
nistrazione comunale di Monteiasi per il Natale 2023.
Il cartellone delle manifestazioni natalizie predisposto dalla 
giunta (sindaco Cosimo Ciura, assessore allo Spettacolo 
Piero Marinelli, consigliere alle Politiche Giovanili Cosimo 
Strusi)  si concluderà il 22 dicembre. In calendario spettaco-
li, animazioni per bambini, torneo di burraco, esibizioni di 
ballo ed altro ancora.
“Un calendario che va ad unirsi agli appuntamenti religiosi”, 
sottolinea il sindaco, Cosimo Ciura, “per trascorre con la 
nostra comunità e per quanti vorranno venire, graditi ospiti, 
a Monteiasi, serene feste in un periodo davvero complicato 
che il mondo intero sta attraversando”.

MONTEIASI

PARTITE LE “MAGIE DI NATALE”
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I Libri della settimana

n libro su chi resta e sull’as-
senza. Sulla malinconia e 
sul dolore, sulla memoria: è 
soprattutto questo “La ceri-
monia dell’addio” (Monda-

dori, pagine 168, euro 18), l’ultimo libro 
di Roberto Cotroneo. Il più intimo. Un’o-
pera importante, nella percezione dello 
stesso Autore, che lo colloca in una posi-
zione di primo piano. È un romanzo che 
ha avuto una lunga gestazione. Parecchi 
anni. Ne è valsa la pena, a quanto pare: 
le qualità del romanziere si fondono a 
quelle del poeta, del critico letterario e 
del grande lettore, in favore di diverse 
magie narrative. Il tempo che si dilata. Il 
presente della protagonista Anna fissato 
nel limbo dolce dell’attesa. I personaggi 
che si fanno carne e voce, per raggiunge-
re il lettore nelle sue stanze. Sullo sfondo 
c’è il lutto in tutte le sue forme. Quello 
che segna profondamente l’esistenza. In 
modo definitivo, spesso. Come accade 
ad Anna. Che deve confrontarsi con la 
scomparsa di Amos, la sua metà, sparito 
nel nulla, un giorno a Roma.

Il primo elemento che si può cogliere 
in questa storia ambientata nel 1976 è la 
fantasia. Prerogativa dello scrittore puro, 
che non fa cronaca, ma attinge solamen-
te dalla realtà. Sono certamente reali o 
verosimiglianti le tematiche affrontate. 
Si pensi all’esperienza del distacco, che 
deve fare ogni essere umano. Spesso 
in modo improvviso e inspiegabile. 
Così Anna si chiede cosa possa essere 

successo al suo amato Amos: se ha avuto 
un’altra amnesia (i due erano nella capi-
tale per consultare uno specialista), e si è 
perso, oppure se ha deciso di andarsene, 
lasciando lei e le due bambine che han-
no. Se lo chiederà fino quasi a perdere 
la ragione. E quando ti fai domande che 
non trovano risposta, puoi solamente 
riconoscere il principio della realtà, e 
accettarla, per quanto possa fare male. 
Il vuoto dell’assenza si fa grido di dolore 
lancinante. Un lamento inconsolabile. 
Guardare oltre, avanti, è l’unica oppor-
tunità. E l’attesa è l’elemento centrale 
nel romanzo. Spiazzante, al pari dell’e-
sperienza del distacco, è la malattia. Che 
colpisce Amos il quale non riconosce più 
la sua Anna. Gli accade un giorno, una 
domenica, improvvisamente, prima di 
tornare in sé. 

La cerimonia dell’addio è stata presen-
tata nei giorni scorsi anche in Puglia. 
Dove lo scrittore, giornalista e fotografo 
piemontese, firma de L’Espresso per 
molti anni, ha fatto ritorno. Nel minitour 
promosso dall’associazione Diffondia-
mo idee di valore, dalla Cooperativa 
Coolclub e dal festival Conversazioni sul 
futuro: da Bari al Salento, alla provincia 
di Taranto (Manduria). Il pubblico ha 
apprezzato. Tra gli ultimi romanzi di Ro-
berto Cotroneo ricordiamo Loro e Chet, 
pubblicati per Neri Pozza; tra i più fortu-
nati, L’età perfetta, edito da Rizzoli, con 
cui si è aggiudicato il premio Fenice-Eu-
ropa nel 1999. La cerimonia dell’addio è 
un libro destinato a lasciare un segno nel 
percorso dello scrittore e non soltanto.

di PAOLO ARRIVO

Il lutto che non
si fa aspettare 
Assenze, attese e perdite al centro
dell’ultimo romanzo di Roberto Cotroneo, 
presentato in Puglia

U

Roberto
Cotroneo
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

I capelli
In antichità uno dei più grandi segni di ricchezza e bellezza 

era una chioma lunga e ben curata. Per gli spartani, ad esem-
pio, i capelli erano l’unica decorazione permessa e come pos-
siamo vedere ad esempio nel Museo Archeologico di Taranto 
osservando lo Zeus di Ugento, i capelli ideali erano portati 
lunghi ed intrecciati. Ovviamente solo i re e le persone facolto-
se potevano permettersi gli unguenti 
e, soprattutto, il tempo per portare 
capigliature sgargianti ed elaborate. I 
romani furono tra i primi ad imporre la 
moda del capello corto, come segno 
di umiltà e sottomissione allo stato dei 
soldati e come metodo di eliminazione 
degli individualismi, concetto portato 
poi avanti nel medioevo cristiano nel 
tentativo di apparire umili agli occhi 
di Dio. Ancora oggi i capelli vengono 
usati come simbolo di anticonformi-
smo, individualismo ed espressione 
personale, attraverso tagli appari-
scenti o colori sgargianti, continuando 
una tradizione vecchia come il mondo 
che vede nei capelli l’unico elemento 
estetico che si possono permettere 
tutti e a costo zero. Ovviamente i 
nostri antenati si sbizzarrirono quando 
giunse il momento di registrare per 
la prima volta i cognomi di famiglia 

e i riferimenti ai capelli sono molti. In articoli precedenti 
abbiamo menzionato gli onnipresenti Rizzo (riccio) e Russo
(rosso), ma i cognomi che fanno riferimento tanto alla forma 
quanto al colore dei capelli sono molti di più. Sgura, Sgrò e 
Isgrò vengono dal greco sguròs che vuol dire riccio (Sguròs è 
cognome anche in Grecia), Capilungo fa riferimento ad una 

capigliatura particolarmente lunga ed 
appariscente, mentre Spedicato, che 
vuol dire pettinato, doveva descrivere 
un individuo particolarmente vanitoso. 
Per quanto riguarda i colori abbiamo i 
mori, la maggioranza, rappresentati da 
Moro e Morello, ma anche dal più spe-
cifi co Caponegro o Mauro dal greco 
mauros, nero, mentre per i biondi i più 
comuni erano Fusco, Fosco e Fiusco, 
dal latino fuscus che però, a dirla tutta, 
descriveva più un castano chiaro. Oltre 
a Russo, anch’esso più col signifi cato di 
biondo, i due cognomi che indubbia-
mente si riferivano ad una capigliatura 
prettamente rossa sono Pirro e Piro-
malli, il primo dal greco antico pyrros, 
rosso, ed il secondo da pyrros + mallià, 
cioè capelli. Ovviamente nel caso di età 
avanzata, o invecchiamento precoce, 
Canuto descriveva una capigliatura 
tendente al bianco.



SPETTACOLI

Amici della musica
80 STAGIONI

INDIMENTICABILI
Protagonisti della storia culturale di Taranto.

Ottant’anni non sono solo un record, sono la vita dell’ul-
timo secolo di una città. 

Si è aperta con queste parole la presentazione della 80° 
Stagione concertistica degli Amici della Musica «Arcangelo 
Speranza». Nel foyer del teatro comunale Fusco, alla presenza 
dei soci e di una platea di affezionati sostenitori, si è parlato del 
ruolo fondamentale della musica per l’intera comunità. 

Presenti all’incontro l’assessore agli Spettacoli del Comune 
di Taranto Fabiano Marti, il presidente degli Amici della Musica 
Paolo Ruta, la vice-presidentessa Palma Esposito, Alba Noti in 
rappresentanza dei soci dell’«Arcangelo Speranza» e il giovane 
musicologo tarantino Dino Mignogna, da anni impegnato nella 
diffusione del ruolo scientifico che la musica ha nella nostra 
quotidianità.

Proprio Mignogna nel suo intervento ha sottolineato: «la 
qualità di questa stagione musicale è di altissimo livello, con 
una offerta declinata su tutti i livelli e generi musicali e non solo 
vista la presenza di appuntamenti di Flamenco, Gipsy e danza 
contemporanea. E poi il pianoforte classico contemporaneo. 
L’«Arcangelo Speranza» proietta ogni anno la città di Taranto a 
livello internazionale. Il mio plauso non circostanziale - sotto-
linea Mignogna - è lo sforzo che l’associazione tutta fa senza 
compromessi in una città come Taranto, che nonostante un 
passato ingombrante e faticoso, merita di continuare in questa 
direzione. Il mio augurio - conclude Mignogna - è altrettanta 
lunga vita alla associazione degli Amici della Musica, che possa 
sempre trovare il sostegno non solo della comunità ma anche di 
una classe politica attenta e visionaria».

A dar voce al sostegno politico l’assessore Marti, che ha 
rimarcato il ruolo nevralgico degli Amici della Musica di Taranto 
nel tessuto culturale della città, attraverso la costante ricerca e 
proposta di assoluto spessore. Marti ha proseguito sottolinean-
do che la missione dell’amministrazione Melucci è sempre stata 
“quella del massimo sostegno alle realtà culturali del territorio”.

La rassegna concertistica 
dell’Arcangelo Speranza torna 
con una serie di concerti di livello 
internazionale: si parte con Richard 
Galliano. Il 10 marzo il grande 
danzatore Sergio Bernal
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A Paolo Ruta è spettato il compito di 
presentare il cartellone di questa 80° 
edizione, non prima di aver speso alcune 
parole su un traguardo così importante: 
«Oltre un secolo di storia. Ottanta stagio-
ni concertistiche. Questa – ha rimarcato 
- è la storia di una città, questa è la storia 
degli Amici della Musica «Arcangelo 
Speranza» di Taranto. Un traguardo che 
rende l’associazione musicale tarantina 
tra le più longeve d’Italia, con una sola 
lunga interruzione in concomitanza del 
secondo conflitto mondiale. Un risultato 
dovuto alla perseveranza dei suoi soci 
che, da decenni, portano lustro alla città 
con programmazioni capaci di unire 
tradizione, talento e sperimentazione 
musicale e non solo».

Quindi si parte subito con il primissimo 
appuntamento. Il 24 novembre con un 
concerto di altissimo livello: RICHARD 
GALLIANÒ. Il celebre fisarmonicista 
francese, di origini italiane, presenterà 

al pubblico del teatro Fusco di Taranto il 
suo progetto «Passion Gallianò» con l’e-
secuzione di alcuni dei suoi brani iconici, 
ma anche grandi classici; senza trascu-
rare quelli del grande M° Astor Piazzolla. 
Sul palco del teatro comunale Fusco 
di Taranto, eseguirà brani del maestro 
argentino come «Vuelvo al Sur», «Chi-
quilin de Bachin», «Milonga del Angel» 
e il magnifico «Oblivion». Nel giorno 
di Santo Stefano, per il tradizionale 
concerto gospel di Natale, quest’anno, 
gli «Amici» hanno puntato su un gruppo 
statunitense di 21 elementi, provenien-
te dal Maryland, considerato uno dei 
gruppi di spicco della scuola di Baltimo-
ra. Il Pastore Eric Waddell sarà per la 
prima volta a Taranto con gli Abundant 
Gospel Life Singers sull’altare maggiore 
della Concattedrale Gran Madre di Dio di 
Taranto. Il nuovo anno ripartirà dal palco 
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del Fusco, l’11 gennaio, con il geologo 
MARIO TOZZI, noto al grande pubblico 
per le sue trasmissioni di informazione 
e divulgazione televisiva, che incon-
trerà ENZO FAVATA, sassofonista jazz 
apprezzato sulla scena internazionale. 
Uno scienziato della terra e un musicista 
che della musica della sua terra ha fatto 
un’inconfondibile cifra stilistica. L’ine-
dita coppia non mancherà di incantare 
il pubblico attraverso una narrazione 
musicale piena di interessanti scoperte e 
avvincenti rivelazioni.

Il 21 gennaio, in una pomeridiana 
domenicale - ore 18 -, tornerà a Taranto 
il Vincitore del 60° International Piano 
Competition «Arcangelo Speranza» del 
2023, questa volta in veste di concerti-
sta: SIMON KARAKULIDI. Trentaquat-
tro anni, di Surgut in Russia, torna per 
presentare un programma che compren-
de brani di Monteverdi/Andres “Zefiro 
Torna”, di L.V. Beethoven “Sonata op 81a 
“Les Adieux” e di Prokofiev “10 pieces 
from the ballet “Romeo and Juilliette”. 
Torna anche la Stagione delle Operette 
2024: quest’anno in scena la Compagnia 
Italiana delle Operette diretta da Maria 
Teresa Nania sarà presente con ben due 
spettacoli: il primo GRAN GALÀ DELLE 
OPERETTE (23 febbraio, ore 21) con il 
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meglio dei brani delle più famose ope-
rette, e LA VEDOVA ALLEGRA di Franz 
Lehar (domenica 25 febbraio, ore 18) 
forse l’operetta più amata dal pubblico in 
tutto il mondo.

La grande danza resta sempre una del-
le più grandi scommesse dell’«Arcangelo 
Speranza». Questa volta con una delle 
star più acclamate del momento, ovvero 
SERGIO BERNAL. Sul palcoscenico del 
teatro comunale Taranto (domenica 10 
marzo con inizio alle ore 18), Bernal por-
terà sul palco per il pubblico di Taranto 
uno spettacolo di affascinante bellezza, 
ispirato alla cultura iberica e allo spirito 
gitano tra vertiginosi assoli e raffinati 
pas de deux e pas de trois. Le interpre-
tazioni di BERNAL, primo ballerino del 
Ballet Nacional de España, spazieranno 
tra coreografie originali, come «The Last 
Encounter» di Ricardo Cue sulle note di 
«Hable con ella» di Alberto Iglesias e l’as-
solo «The Swan» sempre di Ricardo Cue, 
oltre ad una inedita versione del Bolero 
di Maurice Ravel e il celebre «Zapatea-
do» creato da Antonio Ruiz Soler sulla 
musica di Pablo de Sarasate. A marzo 
arriva il Jazz. La storia del jazz italiano. Il 
16 marzo in prima serata le due grandi 
signore del Jazz: le pianiste MARIA PIA 
DE VITO e RITA MARCOTULLI, accom-
pagnate alla tromba dal grande LUCA 
AQUINO. A Taranto presenteranno il 
progetto «A still volcano life» che prende 
il nome da Una tranquilla vita da vulcano, 
titolo di una sorprendente poesia-autori-
tratto di Emily Dickinson.

Con la primavera arriva MAURIZIO 
BAGLINI, pianista, definito dalla stampa 
internazionale come un visionario con 
il gusto per le sfide musicali. Torna a Ta-
ranto domenica 7 aprile in pomeridiana 
- dopo aver vinto esattamente trent’anni 

fà il Concorso «Speranza». Vincitore 
inoltre del World Music Piano Master di 
Montecarlo, si esibisce regolarmente 
nei maggiori teatri e festival in tutto il 
mondo. Accolta da ottime recensioni, la 
sua produzione discografica per Decca/
Universal comprende musiche per tastie-
ra di Liszt, Brahms, Schubert, Domenico 
Scarlatti e Mussorgsky. È tra i pochi 
virtuosi al mondo a eseguire la “Nona 
Sinfonia” di Beethoven nella trascenden-
tale trascrizione pianistica di Liszt.

L’80ª Stagione Concertistica si conclu-
derà con il pianista e compositore rom 
andaluso DAVID PEÑA DORANTES: 
eccellente musicista di flamenco, per la 
prima volta a Taranto - 18 aprile alle 21 – 
sarà accompagnato dal contrabbassista 
RENAUD GARCIA FONS. Nato in una 
prestigiosa famiglia di artisti di Flamen-
co, Dorantes ha respirato fin dagli esordi 
un clima musicale fortemente stimo-
lante che ha saputo sviluppare in modo 
originale grazie agli studi accademici, 

classici e contemporanei. Le influenze 
che hanno creato uno stile unico in cui 
musica popolare ed erudita si incastrano 
e conversano in modo continuo. Il piano 
di Dorantes è pura fonte di passione; una 
nuova ed irrinunciabile esperienza so-
nora. Appendice di questa 80ª Stagione 
Concertistica - tra giugno e luglio - dopo 
il successo dello scorso anno, gli Amici 
della Musica hanno pensato di riproporre 
la rassegna Le Corde che Suonano, «spin 
off» concertistico, in quattro concerti, 
dedicato agli strumenti a corda. Tutti e 
quattro gli eventi dedicati alla musica 
antica e barocca si terranno nel Chiostro 
del MUDI di Taranto. 

Mentre continua la campagna ab-
bonamenti, è già possibile acquistare i 
biglietti per i singoli spettacoli. Per le info 
si può consultare il sito www.amicidella 
musicataranto.it, o chiamare gli Amici ai 
numeri 099.7303973 – 329.3462658.
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S P E T T A C O L I

i terrà sabato 9 dicembre, 
alle 20.30, al Teatro Italia di 
Francavilla Fontana, “Note 
a margine”, il concerto che 
vede protagonista il Premio 

Oscar Nicola Piovani. Con lui sul palco, 
Marina Cesari, saxofonista, e Marco Lod-
do, contrabbassista, la cui esibizione sarà 
impreziosita dai disegni di Milo Manara.

L’evento è organizzato dall’Associa-
zione Auditorium, in collaborazione con 
A.Gi.Mus. di Francavilla Fontana, con il 
patrocinio del Ministero della Cultura, 
della Scuola Musicale Comunale “Città 

di Francavilla Fontana” e del Comune di 
Francavilla Fontana.

“Note a margine” è una sorta di rac-
conto autobiografico, commissionato 
a Nicola Piovani dal Festival di Cannes 
nel 2003 (col titolo “Leçon Concert”). È 
uno spettacolo in cui l’artista condivide 
con il pubblico esperienze, ricordi ed 
emozioni di oltre quarant’anni di carrie-
ra. Sulla scia di memorie e aneddoti, il 
Maestro ripercorre alcuni grandi incontri 
che hanno segnato il suo percorso, da 
Federico Fellini, ricordato con affetto 
per le piccole manie e per la maestria di 
regista, dai Taviani a Vincenzo Cerami e 
Roberto Benigni, con episodi narrati con 
leggerezza e sincerità. Esperienze di vita 

tra musica, cinema, teatro che Piovani 
racconta accompagnandole con le note 
del suo pianoforte, insieme al sassofono 
e al contrabbasso, in una unione di melo-
die che emoziona.

A fare da sfondo al concerto, proiezioni 
di scene di film e spettacoli e immagini 
che numerosi artisti hanno dedicato 
al talento di Piovani, ma soprattutto le 
affascinanti illustrazioni firmate da Milo 
Manara, con cui il compositore ha avuto 
modo di collaborare in più occasioni.

Prevendita su www.i-ticket.it e presso 
Scuola Musicale Comunale “Città di 
Francavilla Fontana”.

Per info: tel. 3770260523.

S

Il 9 dicembre concerto al Teatro Italia di Francavilla 
Fontana. Sul palco anche Marina Cesari, saxofonista,
e Marco Loddo, contrabbassista

Nicola Piovani
il compositore premio Oscar
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Serata di beneficenza all’Orfeo di Taranto
martedì 28 novembre con un recital

Dopo il successo dei primi due spettacoli torna a calcare il 
palco del Teatro Orfeo Alessandro Basta. “Sordi & Basta”, 
“Lucio (Dalla) & Basta”, adesso “Pino e Basta”: un recital che 
completa il trittico proposto dall’avvocato tarantino. Il Pino 
in questione è il grande Pino Daniele, scomparso nel 2015.
Avvocato, autore, regista, cantautore e atleta, Basta è noto 
per il suo impegno civile avendo ricoperto per lungo tempo 
l’incarico di presidente della Protezione Civile di Taranto. 
Canzoni, balletti, monologhi, un mix ormai collaudato che 
ha riscosso grande successo di pubblico nelle rappresenta-
zioni già andate in scena.
Ci sarà un cast di venti persone tra ballerini, cantanti e 
musicisti. Lo spettacolo, di cui Basta è anche autore, regista 
e coreografo, vedrà la partecipazione, tra gli altri, di Mari-
nunzia Perrone, Caterina Venuto, Gianpiero Venuto, Mattia 
Venuto, Gaspare Urgesi, Franco Guida, Francesco D’Andria, 
Ciro Fornari e la Scuola di danza Performance. 
L’incasso della serata, e dell’album presto in uscita, sarà 
devoluto in beneficenza alla Croce Rossa Italiana Comitato 
di Taranto. 
Appuntamento martedì 28 novembre ore 21.
Per info: 3287142880.

SPETTACOLI

PINO&BASTA: OMAGGIO A DANIELE



S P E T T A C O L I

Lo Jonio • 39 

i rinnova anche quest’anno 
l’importante appunta-
mento natalizio di benefi-
cenza che vede coinvolta 
S.I.M.Ba. Odv (Sempre 

Insieme per il Mondo dei Bambini).
L’Associazione, di cui è presidente 

la dottoressa Deborah Cinquepalmi, 
opera dal 2009 nell’Ospedale  Santissi-
ma. Annunziata di Taranto sostenendo i 
bambini ricoverati nei reparti di Pediatria 
e Oncoematologia Pediatrica “Nadia 
Toffa” e le loro famiglie, nell’affrontare 
il difficile momento legato alla degenza 
ospedaliera.

Lo spettacolo musicale, che si svolgerà 
domenica 17 dicembre alle 21, all’inter-
no dello storico Teatro Orfeo di Taranto, 
vedrà la presenza del noto cantante 
Rosalino Cellamare, in arte Ron.

Non un concerto qualunque quello 
del musicista pavese che ha appena 
festeggiato i suoi 40 anni di carriera. Ron 
si racconta al pubblico svelando inedite 
parti di sé e snocciolando aneddoti di 
una carriera costellata da grandi succes-
si, alcuni momenti di down e dall’incon-
tro fortuito con artisti fondamentali per 
la sua crescita. Uno su tutti Lucio Dalla, 
tanta la strada fatta insieme e le canzoni 
scritte a quattro mani.  

Ron passa dall’imbracciare la chitarra 
al sedersi al pianoforte con dimestichez-
za e maestria, eseguendo per la prima 
volta dal vivo molti brani dell’ultimo 
album. Ma è con i grandi successi che 
il pubblico s’infervora sulle note de ‘Il 
gigante e la bambina’, ‘Chissà se lo sai’, 
‘Joe Temerario’’ e l’indimenticabile ‘Una 

città per cantare’’.
“Un sentito ringraziamento va agli 

artisti, agli sponsor e alla stampa che 
ci supporta, per gli indimenticabili e 
sorprendenti momenti che regaleran-
no ai nostri ospiti in una serata che si 
preannuncia indimenticabile e carica di 
emozioni”. Così esordisce la presidente 
di SIMBA, Cinquepalmi. “Ancora una vol-
ta la solidarietà bussa al cuore generoso 
dei tarantini che stanno rispondendo in 
maniera veramente encomiabile al no-
stro invito a partecipare all’evento. Con 
i fondi ricavati, infatti, potremo donare 
ai reparti, nei quali prestiamo servizio. 
nuove strumentazioni mediche e regala-
re ai bambini materiale ludico e didattico 
che possa rendere meno faticosa la lotta 
contro la malattia”.

Per informazione e acquisto bigliet-
ti: prevendita presso il botteghino 
del Teatro Orfeo in via Pitagora 80; 

online su www.teatrorfeo.it, 2Tickets, 
circuito Ticketone; tel. 327-7924532, 
0994533590, 329-0779521.

S

di AGATA BATTISTA

Grande attesa per il concerto del cantautore
e musicista lombardo. Appuntamento
domenica 17 dicembre al Teatro Orfeo di Taranto

Con Ron va in scena
la solidarietà
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abato 25 novembre alle 
ore 18.00 nello spazio 
museale del CRAC Puglia 
(Centro di Ricerca Arte 
Contemporanea) della Fon-

dazione Rocco Spani Onlus avrà luogo 
l’inaugurazione della mostra dedicata al 
celebre maestro “Michael Goldberg. 
Opere 1957-2007”, a cura del critico 
e storico dell’arte Alberto Zanchetta, 
docente di Arte contemporanea all’Acca-
demia di Belle Arti di Venezia.

La mostra è promossa ed organizzata 
dal CRAC Puglia con il contributo di cri-
tici, collezionisti e amici del maestro, per 
celebrare – senza retorica e senza scopo 
di lucro – il centenario della nascita, un 
omaggio ad un artista che per tanti anni 
ha profuso impegno e assidua ricerca.

La mostra raccoglie ventitré opere, una 
significativa campionatura di disegni e 
pitture (carte e tele), realizzati dall’artista 
durante la sua permanenza in Italia e 
soprattutto nella sua residenza toscana, 
sino all’estate del 2007.

“A ben guardare, - scrive in catalogo il 
curatore Alberto Zanchetta - i suoi quadri 
non sono altro che le trasfigurazioni 
delle esperienze viste e vissute in prima 
persona. Persino quando ammetteva la 
propria idiosincrasia per la natura, non 
v’era dubbio che le colline senesi gli 
fossero d’ispirazione per la serie Codex. 
Il fatto di prediligere formati orizzontali, 
ossia quelli che si prestano maggiormen-
te a una rielaborazione del paesaggio, 
non era un caso fortuito (un’opera come 
Retreat from Landscape ci offre un’ulte-
riore prova di come egli accogliesse in 
sé gli stimoli paesaggistici, dapprima 
urbani, dipoi naturalistici). Chi volesse 

scavare in questa sua pittura spessa, 
viscosa e vorticosa, imperlata di sgoccio-
lature e colori raschiati, si imbatterà assai 
di frequente in forme ad arco, timpani e 
rosoni, elementi architettonici che si pos-
sono far risalire al decennio del Sessanta, 
allorquando Klaus Kertess gli aveva affib-

biato il neologismo di architecting paint.
Goldberg non ha mai rinnegato il pro-

prio passato, al contrario, era solito trarre 
ispirazione dai suoi stessi quadri, cercava 
di perfezionarne le intenzioni/intuizioni, 
raggiungendo esiti sempre più solidi e 
duraturi. A dispetto degli esordi, che si 

Signori, ecco
Michael Goldberg
Architetture poetiche tra natura e paesaggio:
al Crac Puglia mostra del Maestro newyorkese

S
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erano svolti all’insegna della “perdita del 
centro”, negli anni della maturità aveva 
optato per delle tele quadrangolari, 
ricorrendo a un effetto centripeto che la-
sciava i bordi scoperti. In particolare, nei 
quadri dei primi anni Duemila, la materia 
pittorica finiva per raggrumarsi a guisa di 
ciottolo, in tutto simile a un sampietrino. 
Nel suo percorso – che era degno di un 
instancabile pellegrino – l’artista aveva 
attraversato un tragitto tanto estenuante 
quanto frustrante, costellato pur tuttavia 
di inesauribili sorprese e scoperte. 
Interrogandosi sull’essenza stessa della 
pittura, temeva di vederla scivolare tra le 
mani, macerandosi all’idea di rincorrere 
un qualcosa di inafferrabile”.

In occasione della mostra è stata rea-
lizzata, per le edizioni CRAC Puglia, una 
pubblicazione contenente una prefazio-
ne sul valore educativo dell’arte a firma 
di Giovanna Tagliaferro, direttore della 
Fondazione, un saggio critico di Alberto 
Zanchetta, apparato iconografico e note 
biografiche sull’artista.

La mostra è patrocinata dal Comune 
di Taranto, dalla Regione Puglia (Asses-
sorato Cultura, Tutela e Sviluppo Delle 
Imprese Culturali, Turismo, Sviluppo e 
Impresa Turistica) in collaborazione con 
istituzioni territoriali e nazionali: Amica 
Sofia di Perugia, F@MU (Famiglie al 
Museo), Comitato per la Qualità della 
Vita, Amici dei Musei Taranto, Tarenti 
Cives, #Ante Litteram, Marco Motolese 
e Club per l’UNESCO di Taranto, Gruppo 
Taranto, FAI delegazione di Taranto, Ella, 
Contaminazione e Taranto Grand Tour 
2023 - progetto di accoglienza turistica 
integrata.

Durante il periodo della mostra, si 
terranno visite guidate, incontri d’espe-
rienza e laboratori didattici per le scuole 
del territorio.

La mostra resterà aperta sino al 20 
gennaio 2024.

Michael Goldberg (New York, 1924-
2007), inizia ad operare nel dopoguerra, 
nella cerchia della Scuola di New York 
dell’Espressionismo Astratto, esponen-
do le sue opere tipicamente di “action 
painting” nelle numerose mostre che 
consacreranno la nuova generazione 
artistica americana in tutto il mondo. In 
quegli anni incontra artisti della scuola 
di New York: de Kooning, Franz Kline, 
Norman Bluhm, Johan Mitchell, Jackson 
Pollock, il poeta Frank O’Hara e molti 
altri frequentatori della scena artistica 
newyorkese e del Cedar Bar. Alternan-
dosi con New York dove continuava a 
insegnare e dipingere. Durante l’estate 

invece soggiorna a Spannocchia, in 
Italia, tra le colline senesi, nel suo studio 
di campagna, realizzando opere nelle 
quali il suo antico amore per il paesaggio 
urbano si confronta con la pittura rinasci-
mentale e con il manierismo fiorentino e 
senese.

Programma per
l’inaugurazione della mostra

Saluti
Dott. Rinaldo Melucci
Sindaco Comune di Taranto e Presi-

dente della Provincia
Introduzione
Prof. Giulio De Mitri
Presidente Comitato scientifico CRAC 

Puglia
Interventi
Prof. Alberto Zanchetta
Critico d’arte e docente all’Accademia 

di Belle Arti di Venezia
Prof.ssa Anna D’Elia
Critico d’arte e scrittore
Dott. Roberto Peccolo
Direttore archivio storico Galleria 

“Peccolo”
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N
on è vero che non si possa mai 
essere profeti in patria. A Taranto 
anche i tarantini doc, in passato, 
hanno lasciato segni importanti: 
come D’Ignazio, Triuzzi, Panarelli, 
Montervino, Passiatore e tanti 
altri.
C’è anche chi torna un patria 

dopo un lungo girovagare. Magari senza 
aver mai vestito prima la maglia rosso-
blù.
L’esempio è rappresentato da Francesco 
Orlando, uno dei calciatori di maggiore 
talento nella rosa di mister Capuano. Ta-
rantino, naturalmente. 27 anni compiuti, 
1.68 di fantasia e agilità, piedi buoni, 
velocità e tecnica da esprimere correndo 
sulle fasce (preferibilmente la destra).

Alla scoperta del talento rossoblù, tarantino di nascita,
autore dell’assist decisivo per il gol di Cianci contro il Brindisi

ORLANDO ADESSO
È PROFETA IN PATRIA
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Contro il Brindisi è stato suo il cross deci-
sivo per la zampata vincente sotto porta 
di Pietro Cianci: una bella soddisfazione 
nella prima partita disputata scenden-
do in campo dall’inizio nel corso della 
stagione.
La vita da calciatore di Orlando asso-
miglia a un giro d’Italia: dopo gli esordi 
nelle giovanili della Virtus Francavilla 
il passaggio, nel 2013, all’under 19 del 
Vicenza con prestiti a Nardò e Real Meta-
pontino.
Tornato in Veneto spazio ad altre due 
stagioni in prestito, a Chieti in serie D e 

poi alla Maceratese sul gradino supe-
riore. Orlando è poi passato alla Lazio 
transitando, sotto il controllo biancazzur-
ro, prima alla Salernitana in B e poi alla 
Sambenedettese. A seguire Juve Stabia, 
Alessandria, ancora Salerno, poi Siena e, 
infi ne, il ritorno alla “madrepatria”.
Dall’inizio della stagione gli acciac-
chi non sono mancati: adesso, però, 
Francesco Orlando sta ritrovando la 
forma migliore e Capuano gli ha giu-
stamente concesso fi ducia. La buona 
prestazione off erta contro il Brindisi è un 
passo importante verso la continuità di 

rendimento. 
«Non sono ancora al 100% - ha spiegato 
ai microfoni di Antenna Sud durante la 
trasmissione “Rossoblu” ma, grazie allo 
staff , mi sento ogni giorno meglio. Partita 
dopo partita, poi, la condizione crescerà. 
La concorrenza? È una componente posi-
tiva, in allenamento bisogna dare il mas-
simo e poi sarà il mister a scegliere i tito-
lari. Con i compagni c’è grande sintonia e 
sono tutti ottimi giocatori. La graduatoria 
ci deve fornire più consapevolezza nelle 
nostre qualità e nei nostri mezzi. Il cam-
pionato è molto equilibrato e dobbiamo 
fare bene per avvicinarci sempre più alla 
parte alta della classifi ca».
Lunedì sera arriverà allo Iacovone la Ca-
sertana. L’ala made in Taranto ha le idee 
chiare: «Aff ronteremo una squadra molto 
ben organizzata e con tanti giocatori 
bravi. Sarà una sfi da diffi  cile e daremo 
battaglia fi no all’ultimo minuto. Noi 
giocheremo in casa e non abbiamo nulla 
da temere. Siamo una grande squadra e 
non dobbiamo avere paura di nessuno». 
Parole da leader. Di chi è pronto ad esse-
re profeta in patria.
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B
envenuto Occhiuzzi, arrivederci 
Villa. Neppure la Virtus Franca-
villa, società tradizionalmente 
poco adusa agli esoneri, ha potuto 
resistere dopo la sesta sconfi tta 
consecutiva (l’ottava in stagione 
in appena quattordici incontri, più 
della metà).

Il presidente Antonio Magrì ha dovuto 
forzare i propri convincimenti e sconfes-
sare il progetto tecnico estivo,  inter-
rompendo il rapporto con Alberto Villa e 
chiamando al capezzale della squadra un 
altro giovane mister, Roberto Occhiuzzi.
E’ stato un ex, come capita a volte, a 
condannare la Virtus sul campo di Tera-
mo: Roberto Taurino, ora alla guida del 
Monterosi Tuscia, ha guidato la propria 
squadra al successo di misura. E’ bastato 
il gol di Vano per aggiudicarsi il bottino 
pieno e gettare il Francavilla nel baratro.
Al termine di una partita colma di errori 
gravi e resa ancor più diffi  cile dall’e-
spulsione di Yakubiv alla fi ne del primo 
tempo. Qualche occasione per pareggia-
re non è mancata, ma i biancazzurri sono 
rimasti, per l’ennesima volta, a mani 
vuote.
E, a fi ne giornata, la classifi ca ha comin-
ciato a “urlare”. Soli 12 punti in classifi ca, 
quartultimo posto, piena zona playout, la 
zona tranquilla della graduatoria che co-
mincia pericolosamente ad allontanarsi.
Troppo per restare fermi. La svolta è 
divenuta necessaria. «Non potevamo 
fare altro – ha ribadito il presidente - , 
dopo sei sconfi tte in sette giornate ri-
schiavamo di piombare in una situazione 
diffi  cilmente gestibile. E’ stata una scelta 
dolorosa, sapete bene che non sono un 

mangia-allenatori. A volte, però, sento 
critiche eccessive nei confronti di una 
società che nella sua storia ha sempre 
ottenuto successi. Faremo comunque il 
massimo per mantenere la categoria. Se 
ci sarà bisogno di intervenire sul mercato 
lo farò. A Occhiuzzi va dato il tempo di 
lavorare: avrà tutto il nostro supporto».
Il neo-tecnico, 43 anni, è uno specialista 
in situazioni diffi  cili. Ha iniziato la sua 
carriera nelle giovanili del Cosenza, 
allenando in seguito i calabresi in serie B 
nella stagione 2020/2021 (raggiungen-
do una insperata salvezza) e nella stagio-
ne 2021/2022. Nella scorsa annata ha 
allenato l’Olbia in serie C arrivando ad un 

passo dai playoff .
«Conosco bene la rosa – ha sottoline-
ato Occhiuzzi – la squadra ha un buon 
motore. Proseguiremo con il 3-5-2, ma i 
numeri in campo si sfalsano. Ringrazio la 
Virtus per l’opportunità: cercavo un pro-
getto che mi convincesse, per questo ho 
accettato la proposta del club. Il merca-
to? Per ora mi interessa poco, preferisco  
guardare all’organico che c’è».
Inizia, dunque, la nuova era. E sarà subito 
derby: lunedì sera (ore 20.30) alla Nuo-
varredo Arena arriva il Brindisi. Anche i 
“cugini” sono in diffi  coltà: una sfi da ricca 
di motivazioni.

Dopo l’esonero di Villa squadra affi data all’ex tecnico dell’Olbia.
Il presidente Magrì: «Non potevamo fare altrimenti»

VIRTUS, INIZIA
L’ERA OCCHIUZZI
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P
iove ancora sul bagnato per l’Hap-
py Casa Brindisi.
Ottava sconfi tta in campionato 
per la compagine adriatica ma-
turata sul campo di Trento, con il 
punteggio fi nale di 81-71 a favore 
dei padroni di casa. A fare la diff e-
renza è stata la vena realizzativa di 

Alviti, MVP di serata a quota 21 punti con 
cinque triple chirurgiche, nonostante 
una prestazione gagliarda nel secon-
do tempo dei biancoazzurri e dopo le 
diffi  coltà difensive palesate nei primi due 
quarti, chiusi sul punteggio di 47-30. Mi-
gliore prestazione realizzativa stagionale 
per Laszewski e Morris, rispettivamente 
autori di 19 e 18 punti personali. Nota 

positiva il rientro in campo di Senglin, 
assente per infortunio dalla seconda 
giornata di campionato.
Queste le parole di coach Sakota a fi ne 
partita. Il suo arrivo è ancora troppo 
recente per scorgere diff erenze ap-
prezzabili rispetto all’ultimo periodo: 
“Siamo stati più aggressivi nella seconda 
parte della partita – sottolinea - facendo 
meglio in diversi aspetti rispetto al primo 
tempo ma non è bastato. Abbiamo alcuni 
problemi nel playmaking di squadra e la 
diff erenza con loro si è vista in campo. 
Lo score fi nale di dieci punti di scarto 
penso sia reale per quanto prodotto: loro 
hanno fatto meglio di noi nell’approccio 
al match e il nostro buon secondo tempo 

non è bastato per colmare il gap accu-
mulato“.
Si tornerà ora in campo domenica 26 
novembre alle 17.30 al PalaPentassuglia 
per la super sfi da alla Virtus Bologna. 
Biglietti in vendita su Vivaticket & NBB 
Store con tariff a a prezzo ridotto per un 
biglietto aggiuntivo a disposizione degli 
abbonati.
Un incontro che saprà risvegliare sicura-
mente forti motivazioni nello spogliatoio 
brindisino. E’ arrivato  il momento di 
cambiare passo, senza preoccuparsi 
troppo dell’altisonante nome della com-
pagine avversaria.

A Trento è arrivata l’ottava sconfi tta della stagione.
Domenica arriva al PalaPentassuglia la grande Virtus Bologna

HAPPY CASA BRINDISI,
È ANCORA NOTTE

L
a sirena è ancora una volta nemica 
del CJ Basket Taranto che perde in 
volata per la seconda volta di fi la, 
quinto ko consecutivo. A spuntarla 
per 77-75 è l’OraSì Ravenna alla 
fi ne di una partita tiratissima nella 
decima giornata del campionato di 
serie B Nazionale girone B.

Davvero sfortunata Taranto con i fi nali. 
Per certi versi è sembrato lo stesso copio-
ne di una settimana fa contro Roseto.
Partenza soft, decisamente troppo, 
parziale subito importante, poi crescen-
do, rimonta e nel fi nale punto a punto il 
rammarico di non aver portato a casa la 

partita col ferro/tabellone di Ravenna 
che ha sputato le triple della vittoria, 
prima di Reggiani e poi di Ambrosin.
Analogie che trova anche lo stesso coa-
ch Cottignoli: “Una rimonta di carat-
tere, simile a quella che abbiamo 
messo in campo contro Roseto, 
e anche stavolta abbiamo perso 
per un solo possesso, e questo è 
un rammarico perché avevamo 
rimesso in piedi due partite e 
stavamo per vincerle ed 
invece ci ritroviamo con 
due sconfi tte. Dob-
biamo restare uniti, 

capire le varie situazioni di infortunio e 
ripartire anche perché contro Bisceglie 
sarà dura ma sarà anche una partita fon-
damentale che non possiamo sbagliare”.

Il calendario ora mette in program-
ma il secondo derby della stagio-
ne. Domenica per l’undicesima 
giornata arrivano i Lions Bisceglie, 
un altro scontro diretto che sarà 

fondamentale vincere. Palla a due 
alle 18 al PalaMazzola. Conte e 

compagni chiamano a rac-
colta tifosi, sportivi e appas-
sionati di pallacanestro.

Per la seconda volta a Ravenna i rossoblù perdono in volata.
Domenica la sfi da casalinga con Bisceglie

CJ TARANTO, LA CONDANNA DELLA SIRENA

prima di Reggiani e poi di Ambrosin.
Analogie che trova anche lo stesso coa-
ch Cottignoli: “Una rimonta di carat-
tere, simile a quella che abbiamo 
messo in campo contro Roseto, 
e anche stavolta abbiamo perso 
per un solo possesso, e questo è 
un rammarico perché avevamo 
rimesso in piedi due partite e 
stavamo per vincerle ed 
invece ci ritroviamo con 
due sconfi tte. Dob-
biamo restare uniti, 

sarà dura ma sarà anche una partita fon-
damentale che non possiamo sbagliare”.

Il calendario ora mette in program-
ma il secondo derby della stagio-
ne. Domenica per l’undicesima 
giornata arrivano i Lions Bisceglie, 
un altro scontro diretto che sarà 

fondamentale vincere. Palla a due 
alle 18 al PalaMazzola. Conte e 

compagni chiamano a rac-
colta tifosi, sportivi e appas-
sionati di pallacanestro.
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I
l talento è ancora acerbo. E non è una 
nota di demerito: non può essere una 
giocatrice matura, Luna Saponaro, 
perché troppo giovane all’anagrafe. 
Anche se la pallacanestro ha sempre 
fatto parte della sua esistenza. “Avevo 
cinque anni e mezzo – ricorda al 
nostro giornale – mio fratello gemello 

doveva fare un allenamento, infl uenzato 
dai suoi amici di classe: ci andai anche io 
a vederlo, e il giorno dopo mi presentai 
per fare la prova, per giocare. Da allora è 
stato amore eterno con il basket”. Adesso 
il gioco si fa serio. Il livello agonistico 
sale. Classe 2006 (stesso anno di Anna-
pia Molino, Erika Martelli e Carol Man-
co), punto fermo della formazione under 
impegnata in serie C, la play di Brindisi è 
utilizzata anche tra le senior nel campio-
nato più importante, promossa da coach 
Orlando nella Nuovi Orizzonti Taranto. 
Per pregustare le sue performance in 
battaglia basta vederla allenarsi in setti-
mana. La sua fi gura si staglia come una 
farfalla in mezzo alle compagne, comuni-
cando velocità passione entusiasmo. La 
libertà di andare a canestro anche dalla 
lunga distanza. Consapevole dei propri 
mezzi, ma anche umile, Luna non chiede 
la “luna”: non dichiara ambizioni mas-
sime, ma di voler continuare il proprio 
percorso di crescita, passo dopo passo.

Con quale spirito stai vivendo 
l’avventura nella terza serie 
nazionale di basket?
«Con la consapevolezza che si 
tratta di un’esperienza che ci 
aiuta a crescere. A noi under. 
Anche facendo panchina, riu-

sciamo ad avere un’altra prospettiva dal 
campo, a vedere ad esempio gli errori 
commessi dalle nostre compagne più 
grandi. In allenamento o in gara, possia-
mo imparare. Ci sono tante cose che ci 
aiutano soltanto a migliorare».

Intanto hai fatto centro, quando sei 
stata chiamata in causa, fi rmando 
un punto in casa della squadra più 
forte che abbiamo sinora incontra-
to in campionato (Campobasso). 
Che signifi cato ha avuto per te quel 
canestro?
«Un grande signifi cato perché, 
a dire la verità, non mi 
sarei aspettata neanche di 
arrivare ad entrare quel 
giorno stesso in campo. 
Segnare è stata una sod-
disfazione. Quel punto an-
che un riscontro personale: 
ho dimostrato a me stessa e 
agli altri, a quelli che giudi-
cano dall’esterno e parlano, 
di saper giocare, e di 
produrre».

Cosa sai fare nella vita, oltre a giocare 
a basket?
«Studiare. Vado bene a scuola: faccio lo 
scientifi co, indirizzo sportivo, il quarto 
anno. Mi piace ascoltare musica, uscire 
con gli amici, avere insomma una vita 
sociale, oltre al basket. Che però resta la 
mia priorità. Insieme alla scuola, ovvia-
mente».

L’impegno cestistico si è intensifi cato 
quest’anno?
«Sì. Per me poi, che sono di Brindisi, è 
un sacrifi cio più grande: tra andata e 

ritorno, l’allenamento qui a Taranto 
comporta due ore di macchina».

Ribadiamo il tuo obiettivo, 
nel medio termine, e quello 
stagionale…
«Fare esperienza e avere una 

crescita personale. Io ambisco 
a giocare sempre di più, anche 

in serie B. Piano piano mi farò 
strada».

di PAOLO ARRIVO

L’EMOZIONE
DI UN ESORDIO
La giovanissima play brindisina della Nuovi Orizzonti,
Luna Saponaro, è una dei talenti di coach Orlando,
destinata a guadagnarsi sempre più spazio in campo
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il gioco si fa serio. Il livello agonistico 
sale. Classe 2006 (stesso anno di Anna-
pia Molino, Erika Martelli e Carol Man-
co), punto fermo della formazione under 
impegnata in serie C, la play di Brindisi è 
utilizzata anche tra le senior nel campio-
nato più importante, promossa da coach 
Orlando nella Nuovi Orizzonti Taranto. 
Per pregustare le sue performance in 
battaglia basta vederla allenarsi in setti-
mana. La sua fi gura si staglia come una 
farfalla in mezzo alle compagne, comuni-
cando velocità passione entusiasmo. La 
libertà di andare a canestro anche dalla 
lunga distanza. Consapevole dei propri 
mezzi, ma anche umile, Luna non chiede 
la “luna”: non dichiara ambizioni mas-
sime, ma di voler continuare il proprio 
percorso di crescita, passo dopo passo.

Con quale spirito stai vivendo 
l’avventura nella terza serie 
nazionale di basket?
«Con la consapevolezza che si 
tratta di un’esperienza che ci 
aiuta a crescere. A noi under. 
Anche facendo panchina, riu-
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sarei aspettata neanche di 
arrivare ad entrare quel 
giorno stesso in campo. 
Segnare è stata una sod-
disfazione. Quel punto an-
che un riscontro personale: 
ho dimostrato a me stessa e 
agli altri, a quelli che giudi-
cano dall’esterno e parlano, 
di saper giocare, e di 
produrre».
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